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Prot.: 159/2020 Roma, 8 luglio 2020

Verbale del Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Riunione Online — Interactio
4 giugno 2020

Presenti: foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: presentazione di Gian Ludovico Ceccaroni “Precedenti pareri del MEDAC sul
MAP piccoli pelagici”, presentazione “Verso la pesca sostenibile in Adriatico: fondali di nursery e di
riproduzione di Solea solea” di Fabio Grati, presentazione “Confronto tra diversi scenari di gestione
della pesca demersale nel mar Adriatico, considerando le chiusure spazio-temporali” di Fabio
Fiorentino, “Valutazione dello stock di Pesce Spada nel Mediterraneo” di Alessandro Buzzi
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore apre i lavori, riprendendo il punto dell’agenda rimasto in sospeso dal giorno
precedente, e introduce il tema del Piano Pluriennale di Gestione (MAP) dei piccoli pelagici in
Adriatico. Ricorda che lo stato della risorsa negli ultimi anni ha richiesto che fossero intraprese
misure di gestione di emergenza da parte della CGPM, fintantoché non fossero definite adeguate
misure pluriennali. Gian Ludovico Ceccaroni ripercorre i precedenti pareri espressi dal MEDAC dal
2015 ad oggi in merito alla tematica, esponendo la presentazione allegata e ricordando che, nei
prossimi mesi, saranno disponibili i risultati di uno studio economico portato avanti con I’Universita
della Tuscia.

Giampaolo Buonfiglio interviene per chiedere alla rappresentante della DG MARE di illustrare le piu
recenti evoluzioni verso la predisposizione del MAP Adriatico per consentire la formulazione di un
parere aggiornato.

Valerie Lainé, DG MARE, quindi ricorda che la tematica dei piccoli pelagici nel mare Adriatico € molto
importante e che I'anno prossimo dovra essere adottato un piano pluriennale in sede di CGPM.
Comunica che la base scientifica, pero, presenta delle criticita poiché la Commissione vorrebbe che
si trovasse un accordo tra esperti scientifici del Nord e del Sud, soprattutto per le procedure di
campionamento a mare. La Commissione ha chiesto, inoltre, che gli Stati Membri (SM) avanzino
delle proposte per la gestione, cosi da poterle discutere insieme in vista del piano che sara proposto
alla CGPM nella primavera 2021. La rappresentante della DG MARE ritiene necessario che il MEDAC
fornisca un parere sulla tematica entro luglio, quando sara disponibile anche I’opinione dello STECF.
Sottolinea I'importanza che gli esperti scientifici condividano le informazioni a loro disposizione e
che la raccolta ed elaborazione dei dati avvenga in tempo reale, perché si tratta di specie che hanno
un ciclo di vita breve.

Interviene Krstina Mislov, HGK, per sottolineare che, pur non essendo mai stata svolta |’elaborazione
dei dati in tempo reale, ai pescatori intanto e stato comunque chiesto di fare un sacrificio, sebbene
guesti ultimi abbiano riscontrato un miglioramento nello stato degli stock. Ripercorre, inoltre, le
principali criticita della ricerca scientifica nella determinazione della situazione delle due specie, per
cui non e ancora chiaro se la definizione dell’eta dell’acciuga (Engraulis encrasicolus) abbia
consentito di correggere i dati sbagliati in passato e ci sono ancora dubbi sul range temporale che
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dovrebbe essere elaborato nella serie storica. Ritiene che sia evidente I'errore della previsione
formulata quando sono state adottate le misure di emergenza, dato che gli stock erano stati definiti
al collasso, ma ad oggi la situazione non ¢ tale.
Giampaolo Buonfiglio ritiene che, per superare questa discussione molto complessa, sia necessario
individuare possibili strategie gestionali. L'approccio “traffic light” che era stato proposto nel 2016,
pur essendo stato apprezzato, era stato rifiutato. Il primo quesito a cui rispondere € se si voglia
intraprendere la strada della gestione dello sforzo, includendo chiusure spazio-temporali, o se sia
percorribile il sistema delle quote. Da questa decisione poi si potra definire tutto il resto. Il
Presidente fa presente che nel Mediterraneo le quote sono state applicate finora solo al tonno rosso
(Thunnus thynnus) e al pesce spada. Mentre per le altre specie si € acuito il problema dell’affidabilita
dei pareri scientifici: quando non sono sufficientemente robusti diventa necessario considerare le
misure precauzionali, il cui impatto socioeconomico dovrebbe essere congruo e proporzionato.
Buonfiglio sostiene che per poter applicare il sistema delle quote in modo trasparente & necessario
che siano svolti gli ecosurvey a fine primavera-estate, cosi da avere per dicembre il risultato su cui
basare la decisione sulle quote dell’anno dopo. Il Presidente, comunque, ritiene che non sia possibile
definire due quote separate per i due stock di sardina (Sardina pilchardus) e acciuga (Engraulis
encrasicolus), perché molto spesso sono catturate insieme. Maggiori complicazioni sono associate,
invece, alla gestione dello sforzo di pesca perché le misure dovrebbero riferirsi all’efficienza delle
misure via via intraprese.
Giampaolo Buonfiglio ribadisce, quindi, che la decisione tra gestione con quote o con lo sforzo
determina, oltre a tutte le ulteriori misure gestionali, anche la base di dati scientifici necessari per
la modulazione delle misure da applicare. Su questo argomento sarebbe necessario formulare un
parere in tempi brevi, senza andare a riprendere il “traffic light approach”.
Antonio Pucillo, ETF, interviene per sottolineare che nei precedenti pareri del MEDAC e stata
sottolineata in varie occasioni I'importanza di un approccio precauzionale dal punto di vista
socioeconomico. Ritiene, infatti, che proprio in questo momento I’assenza di dati renda impossibile
qualsiasi valutazione soprattutto perché nessuno € ancora in grado di valutare le conseguenze del
Covid-19. Conclude il suo intervento dicendo che le imprese in questo momento hanno necessita di
obiettivi chiari per il futuro in relazione alle misure che verranno intraprese.
Massimiliano Sardone, Uila Pesca, ritiene che i pescatori siano scarsamente tenuti in considerazione
e che diventino una realta visibile solo quando si tratta di raccogliere plastica in mare. Ricorda,
inoltre, che il Comitato Socioeconomico Europeo (CESE) ha richiamato la CE perché sembra non
tenga sufficientemente conto degli aspetti socioeconomici delle misure finora adottate e il relativo
impatto sul mercato internazionale.
La rappresentante della DG Mare, Valerie Lainé, supporta la richiesta di Krstina Mislov sulla
necessita di pareri scientifici solidi. Ritiene, inoltre, che sia di fondamentale importanza il contrasto
alla pesca INN (lllegale, Non dichiarata e Non regolamentata), per cui nel nuovo MAP si dara molta
attenzione a questo aspetto in termini di: rafforzamento delle attivita di controllo, utilizzo di nuove
tecnologie e di ispezioni congiunte. Valerie Lainé & d’accordo anche con I'approccio proposto da
Giampaolo Buonfiglio: € necessario decidere in primis il meccanismo di gestione, successivamente i
dati sulle risorse e quelli socioeconomici saranno condivisi con il SAC (Comitato Scientifico
Consultivo) della CGPM e con lo STECF. Ritiene, inoltre, che nei piani pluriennali finora adottati,
grazie al MEDAC, sia stato possibile considerare anche gli aspetti socioeconomici, sebbene il
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bilanciamento con gli aspetti ambientali sia complicato. Fa presente che i risultati, pero, evidenziano
che gli introiti della pesca in Mediterraneo sono in aumento da quando sono state adottate le prime
misure per la conservazione delle risorse. Ribadisce che nella valutazione, comunque, sara
necessario considerare I'impatto del Covid-19. Conclude il suo intervento comunicando che la
Commissione sta consultando, infatti, gli SM per poter individuare un quadro complessivo nel quale
procedere verso la proposta di piano pluriennale.
Chato Osio, DG MARE, prende la parola per supportare I'importanza dell’affidabilita e del tempismo
del parere scientifico. Ricorda che gia nel 2018 i dati scientifici risultavano essere diversi da quanto
veniva percepito dai pescatori: con i dati successivamente disponibili fino al 2016-2017, si & potuto
osservare che la biomassa di acciuga non era a rischio di collasso pur rimanendo in una situazione
di sovrasfruttamento. La CGPM, inoltre, ha osservato che non si sono avuti gli effetti desiderati
nonostante le misure di emergenza: in ogni caso I'assenza del benchmark per le due specie rende
piu difficili tutte le considerazioni in merito. Auspica che per inizio luglio si arrivera a una definizione
del benchmark, anche considerando che la coerenza delle serie storiche ¢ stata risolta.
Il rappresentante della DG MARE ricorda che lo STECF aveva dato un parere positivo sulla “Biomass
Escapement Strategy” anche se basata sull’attuale sistema di raccolta dati. In merito al piano
pluriennale di gestione, concorda con il Presidente anche se ritiene che si debba decidere gia ora se
applicare un approccio di gestione misto o di un singolo stock. Conclude il suo intervento dicendo
che sebbene nel Workshop sulla valutazione della strategia di gestione (WKMSE) della CGPM si fosse
rilevato che non erano disponibili sufficienti dati socioeconomici a livello di segmento di flotta, tali
aspetti saranno comunque tenuti in considerazione.
Il rappresentante del Ministero ltaliano, sottolinea I'importanza di coinvolgere i portatori di
interesse nella definizione delle misure, poiché queste avranno sicuramente conseguenze sui
pescatori. Comunica che I'amministrazione italiana condivide di procedere in ambito CGPM, cosi da
poter considerare i paesi extra-europee, ma si preoccupa delle ridotte tempistiche a disposizione
poiché il processo prevede la valutazione del SAC.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, ritiene che sia necessario che un gruppo italo-sloveno-croato si
attivi per concordare proposte per la gestione di sardina e acciuga in Adriatico. Si tratta di stock
difficili da valutare in ogni caso. Rileva che le diminuzioni di catture degli ultimi anni sono
principalmente imputabili alle misure applicate dalla CGPM. Attraverso il MEDAC si attua un
collegamento costante con le marinerie. Ritiene fondamentale che a livello italiano si apra il dialogo
su questo argomento con I'amministrazione, anche per individuare le misure da applicare senza
dimenticare gli aspetti di natura socioeconomica.
Rosa Caggiano interviene per ricordare che il Focus Group sull’Adriatico e gia esistente nel MEDAC
e che si tratta solamente di organizzare un incontro.
Krstina Mislov, HGK, esprime il suo disappunto in merito alla scarsita di tempo a disposizione (6
mesi) per definire un piano che avra ricadute cosi importanti sui pescatori. Ritiene, inoltre, che sia
impossibile gestire lo stock di sardina separatamente da acciuga e non vuole che le misure siano
adottate sperimentandone gli effetti sui pescatori croati. Nel caso del tonno rosso, la situazione
dello stock & migliorata non solo per I'applicazione delle quote, ma soprattutto per tutte le altre
misure che sono state adottate.
Marco Spinadin, Federcoopesca, concorda con Krstina Mislov sulla necessita di dati certi: i piani di
gestione non possono essere basati su percezioni ed essere calati dall’alto. | risultati delle
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raccomandazioni della CGPM hanno comportato effetti negativi per gli operatori e positivi per la
risorsa. Ritiene che prima di intraprendere nuove misure gestionali si dovrebbero valutare gli effetti
sulla risorsa di quelle precedenti. Tra gli aspetti che dovranno esser considerati in vista del futuro
MAP elenca: gli effetti sulla risorsa dovuti alla chiusura per il covid-19, i complessi meccanismi
commerciali che determinano I'andamento delle catture, il contrasto alla pesca INN e I'importanza
di definire regole stabili che consentano la programmazione delle imprese.
Valerie Lainé, DG MARE, ritiene che vi sia una situazione favorevole per iniziare il dibattito sulle
misure di gestione da adottare. Con la collaborazione del MEDAC, delle autorita nazionali e
confrontandosi con la CGPM sara possibile gestire lo stock in modo trasparente e lavorare a un piano
che abbia inizio nel 2022. Attende, quindi, il contributo del MEDAC.
Paolo Pelusi, LegaCoop, fa presente che, se la Commissione passera attraverso la CGPM, viene
considerata “normativa internazionale” e quindi non sara possibile avere accesso ai contributi
FEAMP per sostenere i fermi obbligatori. Gilberto Ferrari, Federcoopesca, gli risponde che € una
scelta che dipende da ogni Stato Membro, sulla base del tipo di pesca che intende sostenere con i
sussidi.
Il rappresentante del ministero croato riconosce le incertezze in ambito scientifico, ma ritiene che
sia possibile lavorare per migliorare cio che e stato fatto negli ultimi anni: le misure di emergenza
hanno garantito la stabilita del settore, consentendo la sopravvivenza degli stock. Sostiene
I'importanza di avere risultati e dati che consentano di mettere a punto le chiusure spaziotemporali,
essendo gli elementi cruciali per decidere le misure a venire.

Non essendoci ulteriori interventi sull’argomento, il coordinatore procede al successivo punto in
agenda riguardante l'ipotesi di chiusure di zone per la tutela delle specie demersali in Adriatico
(Racco. CGPM 43/2019/5). Nei pareri espressi precedentemente dal MEDAC, ricorda che erano state
individuate come principali criticita relative alle chiusure per le risorse demersali: le zone chiuse gia
esistenti e le restrizioni spaziali geografiche; nonché I'importanza di coinvolgere i portatori di
interesse nell’individuazione delle zone, prevedendo un supporto socioeconomico per le imprese
impattate dalle chiusure. Nel parere, prot.164/2019, inoltre, il MEDAC non si era opposto alla
chiusura delle 6 mn, ma tenendo in considerazione la morfologia marina locale e includendo le
imbarcazioni oltre i 15 m.

Gian Ludovico Ceccaroni passa quindi la parola a Fabio Grati (CNR-IRBIM) perché illustri i principali
risultati ottenuti dalla simulazione di scenari di chiusure spaziotemporali soprattutto in relazione
allo stock di sogliola (Solea solea) nella GSA17. Tali risultati evidenziano che la chiusura delle 6 mn
comporterebbe un aumento degli sbarchi di sogliola nel medio termine per le reti da posta, mentre
la chiusura del santuario dimostra un piccolo cambiamento sugli altri segmenti della flotta perché
interesserebbe sostanzialmente solo le reti da posta. Infine, fa presente che la protezione del
santuario dovrebbe essere considerata una misura precauzionale per proteggere i riproduttori in
caso di innovazione delle tecniche di pesca che potrebbero comportare uno sfruttamento futuro di
gueste aree (al momento non strascicabili), nonché prevenire lo sfruttamento di oloturia, in caso di
apertura al mercato cinese.

Terminata la presentazione di Fabio Grati, il coordinatore passa la parola a Fabio Fiorentino (CNR-
IRBIM Mazara del Vallo) perché illustri i risultati del confronto tra diversi scenari di gestione sulla
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pesca demersale in Adriatico, includendo le chiusure spazio-temporali. Fabio Fiorentino, infatti, €
stato coordinatore del progetto MANTIS, che ha riguardato proprio l'individuazione di una rete di
aree marine protette in Mediterraneo Centrale per rendere la pesca sostenibile. Gli scenari che sono
stati simulati hanno incluso: lo status quo, la gestione dello sforzo di pesca, la chiusura della fascia
costiera, la FRA della fossa di Pomo, il santuario della sogliola e la relativa combinazione delle due
FRA, nonché la chiusura estiva estesa. | principali risultati raggiunti hanno evidenziato che tutte le
misure comportano la riduzione dello sforzo di pesca ad eccezione della fossa di Pomo e del
Santuario della sogliola per la triglia, e ad eccezione della chiusura estiva per la sogliola, Il santuario
della sogliola comporta un contenuto aumento della biomassa dei riproduttori, mentre la fossa di
Pomo determina un notevole aumento per i riproduttori dello scampo (Nephrops norvegicus). La
misura piu efficace risulta essere la chiusura costiera fino alle 6 mn durante tutto I’anno, anche se il
relativo effetto economico sarebbe molto negativo per la flotta. Infine, conclude il suo intervento
comunicando che l'estensione del fermo estivo non sembra essere un approccio efficace in
Adriatico.
Tonino Giardini, Coldiretti, interviene per ricordare che la dorsale della GSA 17 € una zona
importantissima dal punto di vista biologico. Ricorda che una delle principali criticita delle chiusure
spaziotemporali € lo spostamento dello sforzo di pesca in altre aree, causando zone di
sovrasfruttamento. Chiede, quindi, a Fabio Fiorentino se non sia piu efficace piuttosto un
cambiamento tecnico degli attrezzi.
Domitilla Senni, Medreact, ricorda il parere del MEDAC sulle nuove FRA proposte in Adriatico e fa
presente a Fiorentino che non sono stati forniti i dati in termini di aumento della biomassa nella
Fossa di Pomo, anche se il SAC ha gia comunicato che tale chiusura ha comportato un raddoppio
della biomassa di nasello (Merluccius merluccius). Ritiene, inoltre, che i dati sullo strascico non
possano subire variazioni a causa della chiusura del Santuario della sogliola, poiché non e una zona
interessata da tale attivita.
Valerie Lainé, DG MARE, sottolinea che la CE entro il 30 giugno dovra comunicare le zone di chiusura,
alternative alle 6 mn costiere, alla CGPM. Ringrazia i due esperti scientifici per le presentazioni fatte
in quanto ritiene che I'argomento delle FRA debba essere ulteriormente approfondito dato che si
sono gia potuti verificare gli effetti positivi.
Fabio Fiorentino ammette che uno dei limiti nello studio svolto riguardano proprio I'assenza di
valutazione degli effetti sulla pesca artigianale e quindi sugli attrezzi da posta. E semplice desumere,
pero, che la chiusura della fascia delle 6 mn allo strascico, comporterebbe un aumento degli spazi
disponibili e di risorse per la pesca artigianale. Risponde a Giardini che i risultati esposti tengono gia
conto della riallocazione dello sforzo di pesca. Fa presente che si potrebbero sperimentare
tecnologie di pesca meno impattanti nelle FRA qualora fossero sottoposte a un continuo
monitoraggio. In relazione all’intervento di Domitilla Senni, comunica che i dati elaborati dal
progetto Mantis arrivavano al 2016 e quindi non potevano tener conto degli effetti positivi sullo
stock di nasello.
Fabio Grati fa presente che i risultati dei due studi presentano delle diversita perché nel suo caso,
invece, € inclusa la pesca artigianale. La chiusura delle 6 mn comporterebbe un effetto molto
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limitato sullo strascico, pil importante invece sui rapidi, mentre ci sarebbe un beneficio a medio
termine (6 anni) per la pesca artigianale.

Il coordinatore ringrazia i due esperti scientifici e, per il successivo punto all’ordine del giorno, passa
la parola ad Alessandro Buzzi che presenta i risultati della riunione del Gruppo di Lavoro dell’ICCAT
sulla valutazione del pesce spada (Xiphias gladius). Buzzi, che ha partecipato alla riunione online,
sottolinea che si tratta di una valutazione dello stato dello stock molto importante perché e stata
svolta subito dopo I'adozione del piano di recupero. Comunica che nel 2017 per la prima volta, nel
Mediterraneo, & stato istituito un sistema di quote per questa specie. Ricorda che la principale
problematica per il pesce spada riguarda il fatto che non é efficace il cambiamento di selettivita dei
palangari: per questo il cambiamento di taglia minima a un metro ha comportato un aumento degli
scarti. Quindi, vi € una maggiore difficolta nella valutazione dello stock perché i dati sulle catture del
sottotaglia sono insufficienti. Conclude il suo intervento dicendo che i risultati riportati nella
presentazione allegata sono in attesa della validazione da parte della prossima sessione ICCAT.
José Maria Gallart, CEPESCA, accusa la concorrenza sleale della flotta marocchina verso quella
spagnola perché molto spesso opera illegalmente, e ne ha le prove. Chiede I'intervento dell’UE nel
prendere provvedimenti perché altrimenti le misure gestionali in vigore sarebbero comunque
invalidate da tale fenomeno.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, sottolinea I'importanza di uniformare i periodi di fermo previsti
dall’ICCAT.

Alessandro Buzzi, WWF, concordando con José Maria Gallart, ricorda che il tema della pesca illegale
marocchina e gia stato portato all’attenzione del comitato di conformita dell’|CCAT, ma sottolinea
che le prove del fenomeno devono essere assolutamente inattaccabili, verso i pescherecci INN.
Conclude dicendo che rimane comunque il problema legato al commercio di catture illegali di pesce
spada.

Emanuele Sciacovielli, Federpesca, ricorda che a Roma il rappresentante dell’lEFCA aveva
comunicato circa la collaborazione con i paesi del Nord Africa per I'implementazione e il controllo
delle regole condivise. Fa presente perd che questo problema persistente & di estrema priorita e si
devono prevedere soluzioni a livello comunitario perché il pescato illegale arriva sul mercato
europeo con rilevanti problemi sanitari.

Valerie Lainé, DG MARE, illustra un programma di ispezione europeo che prevede la collaborazione
con i paesi del Nord Africa. Ribadisce che la sede per affrontare questi problemi ¢ il CoC (Comitato
di conformita) sia della CGPM che dell’ICCAT. Invita José Maria Gallart a condividere le informazioni
e le prove della pesca illegale cosi da poter procedere all’analisi. Lainé comunica che la CE ritiene
che il lavoro dell’EFCA sia efficace nel contrastare la pesca illegale. Sottolinea come il mercato delle
catture sottotaglia costituisca un importante problema perché lede i piani di gestione e si
contrappone ai pescatori che rispettano le regole. Conclude dicendo che la CE sta rivolgendo i suoi
sforzi per contrastare la pesca illegale in collaborazione con gli Stati Membri.

Per motivi di tempo viene rimandata la presentazione delle misure della CGPM entrate in vigore il
18 aprile 2020, che sara comunque consultabile sul sito del MEDAC.
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Si procede con I’angolo legislativo, seconda parte, in cui il coordinatore aggiorna in merito ai dossier
pesca in corso. Comunica che i lavori del trilogo stanno continuando per quanto riguarda il FEAMP,
mentre per quanto riguarda la revisione del regolamento controlli, sono stati presentati gli
emendamenti e la relazione dell’On. Aguilera (rapporteur). Il coordinatore ricorda che nella riunione
di ieri erano rimasti in sospeso alcuni quesiti, da rivolgere alla rappresentante della CE, Pascale
Colson. Quest’ultima prende la parola e conferma che da novembre si sono svolte tre riunioni del
trilogo, durante le quali i colegislatori hanno trovato un accordo sull’architettura del regolamento
nuovo FEAMP, mentre si dovra continuare a lavorare sui contenuti. Informa che il prossimo trilogo
del 12 giugno si concentrera sulle condizioni di sostegno alle flotte, attraverso la cessazione
dell’attivita temporanea, la sostituzione dei motori, gli aiuti per i giovani pescatori etc. L'intenzione
della Commissione ¢ di evitare I'approvazione di alcuni emendamenti che potrebbero sembrare
sovvenzioni al settore, poiché sarebbe una politica in contrasto con quanto precedentemente
concordato in quanto potenzialmente a rischio di aumento della capacita di pesca. Pascale Colson
poi risponde circa la compatibilita dei finanziamenti europei: chiarisce che il FEAMP non puo
contribuire ai progetti Interreg e passa la parola a Mitolidis Sterios, rappresentante della CE, che
segue in prima persona questa tematica. Egli conferma che il fondo del FEAMP sara mirato a una
complementarita d’azione rispetto agli Interreg, ma evitando il doppio finanziamento di interventi
simili tra i due fondi e non sara possibile utilizzare i fondi FEAMP come cofinanziamento. Comunica
che il FEAMP finanziera le situazioni problematiche causate dal Covid-19, come i fermi temporanei
dal primo febbraio a dicembre 2020, e azioni di supporto, come il miglioramento dello stoccaggio.
José Maria Gallart, Cepesca, comunica che in Spagna & in corso di redazione un decreto reale per
procedere con gli aiuti alle flotte e per |'utilizzo dei fondi del FEAMP. Sembra, pero, che il Governo
spagnolo voglia sottrarre il finesettimana dal calcolo degli aiuti. Per cui chiede se cio € consentito
dal FEAMP o meno.

Mitolidis Sterios, DG MARE, ricorda che sono gli Stati Membri (SM) che decidono come utilizzare i
fondi e ritiene che sia importante continuare il dialogo con la CE. Per quanto riguarda la possibilita
di impiego dei fondi non utilizzati nel 2019 per il loro utilizzo nel 2020, sottolinea il fatto che si sta
cercando una risposta semplice a un sistema che in realta € molto complesso. Ogni SM, infatti, ha
la possibilita di gestire fondi FEAMP sulla base del proprio programma operativo. Ad eccezione dei
finanziamenti per la raccolta dati, alcuni fondi finalizzati a misure specifiche per il 2019 possono
essere riverificati e utilizzati a sostegno delle problematiche legate al Covid-19 tra febbraio e
dicembre 2020. Il meccanismo, pero, non e automatico: richiede alcuni passaggi da parte dello SM.
Fa riferimento a disposizioni specifiche, che esistono gia dal 2014: facendo la richiesta per cause di
“forza maggiore” (art. 87) sulla base di un problema specifico, come il Covid-19 e dopo aver ottenuto
I’approvazione della Commissione. Quindi, conclude dicendo che solo una parte dei fondi non spesi
nel 2019 potra essere salvata. |l coordinatore, non chiedendo piu nessuno la parola, chiude il punto
all’0.d.G. dicendo che predisporra una bozza di lettera da inviare alla DG mare, nella quale chiedere
eventuali ulteriori chiarimenti in merito alla corretta interpretazione ed applicazione dei nuovi
regolamenti di modifica del FEAMP per fronteggiare il COVID 19.
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Si procede al successivo punto dell’agenda, che prevede I'intervento di Mario Vizcarro, coordinatore
del Focus Group sul Mediterraneo Occidentale, che illustra lo stato dell’arte del Regolamento sul
MAP dei demersali nell’area.
Interviene come osservatore I’On. Annalisa Tardino, MEP, che nel portare il saluto del Parlamento
europeo, sottolinea le modalita di interazione tra PE e CE soprattutto in relazione agli effetti
socioeconomici causati dal MAP del Mediterraneo Occidentale.
Vizcarro porta all’attenzione alcune problematiche sorte nell’applicazione di quanto disposto dal
Regolamento, nel momento in cui € stato pubblicato il relativo decreto. Fa presente che le
incongruenze riguardano soprattutto gli articoli relativi alle chiusure spaziotemporali e il
coordinatore ritiene che il MEDAC dovrebbe agevolare la collaborazione tra gli SM, cosi da poter
rendere compatibili gli artt.11.2 e il 11.2 del Regolamento UE 2019/1022. Sottolinea che il problema
e dovuto alla possibilita consentita agli Stati di stabilire, sulla base dei migliori dati scientifici
disponibili, altre zone di divieto a condizione che la chiusura comporti una riduzione di almeno il
20% delle catture di giovanili di nasello in ogni GSA. In sostanza si vincola la possibile alternativa
data dal par. 11.2 in relazione al punto 11.1, introducendo un criterio inesistente nel passato e che
non era stata definita nell’art. 11.2 stesso.
Un’ulteriore problematica sottolineata da Mario Vizcarro riguarda il computo delle giornate di
pesca, che non & ancora avvenuto da gennaio 2020, generando un certo disorientamento nel
settore. Conclude dicendo che & necessario procedere verso I'armonizzazione della
regolamentazione del mondo della pesca, |a regionalizzazione e la semplificazione.
Giampaolo Buonfiglio ritiene che i problemi esposti dal coordinatore Vitzcarro, nell’applicazione del
Piano Pluriennale del Mediterraneo Occidentale per le specie demersali, debbano essere riordinati
in un gquestionario da inviare agli SM per ricevere una risposta su cui successivamente formulare
una proposta o un parere.
Rosa Caggiano prende nota della proposta del Presidente e prevede che il questionario sara fatto
circolare per procedura scritta.
José Maria Gallart, Cepesca, ritiene che I'adozione del Regolamento in Spagna comportera la
scomparsa completa dello strascico di fondo. Ricorda, inoltre, che la rappresentante dello STECF,
Clara Urlich, aveva ammesso I'assenza di una base scientifica a supporto della chiusura dei 100
metri. Comunica che in Spagna molte imbarcazioni spariranno, anche considerando le imprevedibili
conseguenze del Covid-19 in futuro. E necessario, perd, che non siano i pescatori a subire le
conseguenze di una cattiva gestione politica: a suo parere questo dovrebbe essere un anno
considerato di transizione per I'applicazione del regolamento.
Antonio Marzoa, Unacomar, ritiene che sia necessaria una riflessione profonda che consideri gli
errori della Politica Comune della Pesca, le conseguenze del Covid-19 e la strategia dell’UE per la
biodiversita 2030.
Jorge Campos, FACOPE, condivide la proposta formulata dal Presidente di predisporre un
guestionario. Ritiene opportuno che siano inclusi nel questionario per gli SM gli artt. 7.3.b e 11.3 del
regolamento relativi, rispettivamente, alla percentuale di riduzione dello sforzo di pesca, dal
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secondo al quinto anno, e alle chiusure di zone ad alta concentrazione di novellame di stock
demersali.

Valerie Lainé, DG MARE, rassicura sulla prosecuzione dei lavori in collaborazione con gli SM per
stabilire le chiusure, ricordando la flessibilita dimostrata dalla CE sull’argomento.

Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore ringrazia i partecipanti e gli interpreti per la
disponibilita e chiude i lavori.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (lfaly)
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Mpwt.:159/2020 Pwun , 8 louAlou 2020

Npaktika tng Opadag Epyaocioag 1(OE1) Verbale del Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Awadiktuakn ocuvavinon - Interactio
4 louviou 2020

MNapovteg : BAéme cuvnuUEVO EVTUTIO

Zuvnupéva éyypada: Mapoucioon tou Gian Ludovico Ceccaroni «MponyoUpeveg mapepBACELS TOU
MEDAC yia ta MoAuetr) Npoypdppata TwV HIKPWY TIEAQYLKWVY», Tlapouciaon « Mpog tnv Buwaotun
oAleia otnv AdpLatikni: muBuévag Twv vnmiotpodeiwy Kat avamapaywyn tne Solea solea” tou
Fabio Grati, mapouoiaon «XUykplon twv dtadopwv oevapiwy Slaxeiplong tng BevBomeAayikng
oAleiag otnv Adplatikr, AapBavovtag umtoPn Toug Xwpo-XPOoVIKOUG amoKAELGOUG» Tou Fabio
Fiorentino, «AfloAdynon twv anoBspdatwy ELpia otnv Mecoyelo» tou Alessandro Buzzi.

Yuvtoviotrc Gian Ludovico Ceccaroni

O ouVToVLOTAG KNPUOOEL TNV €vapén TwV £PYO0OLWV EEKLVWVTOC OO TO ONUElo TNG nuepnoiag
SLataéng mMou TOPEUEIVE EKKPEUEG TNV TIPONYOUHEVN HEPOL KOL KAVEL El0aywyn oto Béua tou
MoAuetou¢ Alaxelplotikou Mpoypappatog (MAP) yia ta pikpd mehaylkd otnv Adplatikn. OQupilet
OTL N KATAOTAON TOU MOPOU Ta TEAEUTALO XPOVLIO amaitnoe TNV EMLBOAN EKTAKTWVY SLAXELPLOTIKWV
HETPWV o TV MAeupad tng TEAM yla 600 Staoctnpa dev eixav npoodloploTel pe tov S€ovta TPOmo
Ta toAvetr pEtpa. O Gian Ludovico Ceccaroni kKavel avadopd OTLG TPONYOUUEVES YVWUOSOTIOELG
mou e¢eppoaoe to MEDAC 10 2015 péxpl onpepa os OTL adopd TNV CUYKEKPLUEVN Bepatoloyia.
MepvaelL oTNV cUVNUUEVN Ttapouciaon Kal Bupilel OTL TOuG EMOPEVOUG LAVEG Ba sival Stabéoipa ta
QTTOTEAECHOTA ULOG OLKOVOULKNG LEAETNG TTOU avEAABE va KAVeL To MavemiotuLo tng Tuscia.

O Giampaolo Buonfiglio mapepufaivet yia va INTtroeL amo tnv ekmpocwo tng Fevikng AlevBbuvong
va avadépel Tig mo mpoodateg e€eAifelg mou adopouv ta MoAuvetn MpoypAupota yla tv
AdpLatikn, TPOKELUEVOU VA UTTAPXEL N SUVATOTNTA YLa ia ETLKALPOTIOLNUEVN YVWHOSOTNON.

H Valerie Lainé a6 tnv DG MARE, Bupilel 0TL To B€pa TwV Hikpwy TEAayKWVY oTnv ASpLatikni eivat
TIOAU GNUAVTLIKO KOl TNV EMOUEVN XPovid Ba mpEnel va uloBetnBel éva MOAUETEG TPOYypAUUA OTA
mAaiola tg FTEAM. AvakolvwVeL OTL N EMLOTNHOVIKI BAon €XEL LEPLKA TIPOBANUATIKA onueia adou
n Emutpon Ba emBupoloe va Bpebel pia cupdwvia HeTafl TWV €KWV EMLOTNUOVWY Tou Boppd
kaL tou Notou Kuplwg og otL adopd Tig Stadikacieg detypatoAndiag otnv Balacoa.

H Emutpony {Ntnoe emiong amo ta Kpdtn UEAN va umtoBAaAouv mpotdoelg yla tnv Slaxeiplon €totl
WOTE va UnopeoouVv va culntnBoulv amod Kowvou €V OYEL TOU Tipoypapatog mou Ba npotabel otnv
FEAM tnv dvolén tou 2021. H ekmpoowmog tng MNevikng AlevBuvong Bewpel OtTL eival avaykaio va
umoBdaAel to MEDAC pia yvwpodotnon yla to Bépa autd evtog tou louAiou, 6tav Ba eival
StaBéoun kat n yvwpodotnon tou STECF.
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Tovilel otL elval Ldlaltepa GNUAVTLKO YLO TOUG ETILOTNLOVIKOU G EUTIELPOYVWLOVEG VA LOLPAGTOUV TLG
mAnpodopieg mou £xouv otnv SLABE0T) TOUC £TOL WOTE VA YIVEL OE TIPAYUATIKO XpOVO N emefepyaaoia
Twv dedopévwy yLaTi TpokeLtat yia €i6n pe oAU pikpd KUKAO {wn¢.

MNapepPaivel n Krstina Mislov ané tnv HGK, yLa va utoypapiiogl 0Tt LOAOVOTL eV €XEL YIVEL TTOTE
n enefepyacia Twv Sedopévwv O TIPAYUATIKO XPOVo, INTNONnKe amod Toug aALlelg va KAvouv pia
Buaoia polovotl StamiotwOnke pio BeATiwon TNE KATAOTACNC TwV amoBeudtwy. AvadEpeTal EMiong
ota Baoikd MPoBANUATIKA ONUELX TNG EMLOTNMOVIKAG £PEVVOC OE OTL OLPOPA TOV TTPOCSLOPLOUO TNG
Kataotaong Twv dUo eldwv. MNa tov Aoyo auto Sev eival akoun codEC av o PoodLoPLOUOG TNG
NALKlag Tou yaupou (Engraulis encrasicolus) €édwoe tnv duvatotnta va SlopbwBouv oto mapeABov
Ta AavBaopéva Sedopéva Kal yLo ouTO ToV AOYO UTTAPXOUV aKOUN apdlBoAieg yia To mTpoowpLvo
daopa( range) mou Ba mpEmel va TUXEL EMeepyaciag oTnV LOTOPLKN OELPA.

Mwotevel OTL elval cadEcg to Aaboc tng mpoPAsPng mou €ytve 6tav uLOBeTNONKaAV Ta KATEMElyovTa
HETPA, Ao TNV OTLYUN T amoBepata ixav KatappeUoeL. IAUEPA OUWE TA TIPAYHOTO SEV £XOUV
€ToL.

O Giampaolo Buonfiglio Bewpel otL mpokelpévou va Eemepaoctel auty n Slaitepa MOAUTTAOKN
KOTAoTaoN, €lval avaykaio va evrtomiotouv mibaveg otpatnykes Siaxeipiong. H mpoogyyilon
«onuatodotn»- (traffic light) mou mpotabnke to 2016, LoAOVOTL ekTIUNONKE, dev €yve dektn. To
TipwTo B£p0 0To omolo Ba TPEMEL va amavTr)ooULE eivat av BEAoupe va EEKLV)COULE TOV SPOLLO TNG
Slaxelplong tn¢ mpoomabelag cupnmepAapfavoviag XwpPo-XPOoVIKOUG QTTOKAELOUOUG 1 av gival
£popUOOLUO TO CUCTNUA TWV TTOCOCTWOEWV.

Me Baon autr thv anodacn Ba npoodloplotouv OAa ta urtodoura. O Mpdedpog avadEépel OtL oTNV
MeoOYELO OL TTOCOOTWOELG TTOU £PapPUOCTNKAY HEXPL Twpa adopoloay Tov epuBpo tovo (Thunnus
thynnus) kai tov fidla. AvtiBeta, yla ta @AAa €idn katéotn Wolaitepa o0&V to MPOPANUA TNG
a€LoTLOTIOC TWV EMLOTNMOVIKWY Sdedopévwy: Otav Sev elval apkeTd Pacipa ylvetal avaykaio n
AN TPOANTITIKWY LETPWY , TWV OTIOLWY OL KOLVWVIKO-OLKOVOLKEG ETIMTWOELG B TPETEL va lval
QVOAOYLKEG KOL OXETIKEG.

O kog Buonfiglio urmtootnpilet otL yla va unopet va ebapuoletal To cUOTNLA TWV TTOCOOTWOEWY UE
Sladavela eival avaykaio va Ste€dyovral Ta ecosurvey oto TEAOG TNG AvolEng- KaAokatplou, 1ot
WOTE VAL €Vl €TOLUO ToV AeKEUPPLO TO AMOTEAEC LA O0TO Oomoio Ba BacLoToUV OL TOCOOTWOELS TNG
EMOUEVNG XpovLdg. O Mpoedpog Bewpel OtTL og kABEe mepintwaon dev eival Suvatdv va oplotolv Suo
SLapopeTIkEC TTOCOOTWOELS yla Ta dUo amobépata capdélag (Sardina pilchardus) kol yavpou
(Engraulis encrasicolus), ywati moAU cuyva allevovtol pall. EmumpdoBeta mpoBAnuata €xouv
avtiBeta va kavouv ,ue tnv dlaxeiplon tnG aAleuTIKAG tpoomdBelag ylatl ta pETpa Ba mpémeL va
avadEPovTal 0TNV AMOTEAECUATIKOTNTA TWV LETPWV TToU Aappdvovtal olyd olya.

O Giampaolo Buonfiglio tovilel 6tL n anddaon mou adopd tnv emtAoyn SLaXELPLONG LE TOCOOTWOELS
N Ue Bdon tnv aAleuTtiki poomtaBela kabopilel mEpa amd OAa Ta EMUTTAEOV SLOXELPLOTIKA PETPA,
Kal TNV BAon Twv avaykoiwv emotnuovikwy dedopévwy yla tnv dtakluaven tTwv HETpwY Tou Ba
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TPEMEL VoL EPapUOoTOUV. & OTL adopd To BEpa auto Ba nTav avaykaio va umapéel cuviopa pia
yvwpodotnaon, dixwg va xpelaotel va kataduUyel KAvelg otnv «mpoogyylon onuatodotn») “traffic
light approach”).

O Antonio Pucillo ané tnv ETF, mopepPaivel yla va UTOYPORUIOEL OTL OTIC TIPONYOUUEVEC
yvwpodotnoelg tou MEDAC umoypapioTnKe n onpacia piog mpoAnmTikng MTPOooEyyLong amo thv
KOLVWVLKO- OLKOVOULKN amoyn. Mpdyuatt moteVel 0Tl akplpwg authy TNV OTWYUn n amoucia
6ebopévwy kablota aduvatn omoladnmote afloAoynon Kuplwc ylati Sev elval akopn Kaveilg os
B€on va aloAoynoel T emumtwoelg Tou COVID-19. OAokANpwVEL TNV MopERBaon Tou Aéyovtag OtL
OUTI TNV OTLYUN OL ETXELPAOELG £XOUV OVAYKN amo oadeic oTtdxoug yla to HéANoV, o oXEon UE T
HETpa Tou Ba AndBouv.

O Massimiliano Sardone amnoé tv Uila Pesca, Bswpel otL ot aAleic Aapfavovtal omavia urtoPLv Kot
OTL yivovtal opatol HoOvov OTav MPETIEL VAL CUYKEVTPWOOUV Ta MAACTIKA oo thv BdAacoa.. Quuilet
emiong OtL N Eupwmaikn Kowwviko-owkovoulkn Emtpornr) eykdAeoe tnv EE ylati and ot ¢paivetal
6ev AapPavel coBapd umMOYPn TNG TIG KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG TITUXEC TWV HETPWV TIOU £XOUV
ULoBEeTNOEL péEXPL TWPA KABWGE KL TLE EMUMTWOELG Toug otV Stebvn ayopa.

H ekmpoocwmnog tng DG Mare, Valerie Lainé, umtootnpilet to aitnua tng Krstina Mislov o€ otL adopa
NV avoyKoLlotnTa yla BACLUEG EMIOTNHOVIKEG YVWHOSOTHOELG. Oswpel emiong OTL ival pPeyaing
onuoaotag n evavtiwon otnv Napavoun, ASAAWTN Kat Ave€eAeyktn aAleia. Katd cuvEmEeLa, OTO VEO
TLOAUETEC TtpOypappa Bo 500l peydAn mpocoxn o€ auto to Bépa o€ OtL adopad T S5pACTNPLOTNTEG
eAEyxou, TNV XPNON VEWV TEXVOAOYLWV KOL TOUC KOLVOUC EAEYXOUC.

H Valerie Lainé cupdwvel Kal Pe TNV TPOCEyyLon Mo PoTeiveTal anod tov Giampaolo Buonfiglio:
elval avaykaio va anmodaoloTel MPWTIOTWG 0 KUNXAVIOMOG Slaxeiplong kal oe el Tepn daon ta
S5ebopEva yLa TOUG TOPOUG KABWE KoL TA KOWVWVIKO-OLKOVOULKA SeSouéva tou Ba eivat amod kowvou
ue to SAC (ZupPBouleutikn Emtotnuovikn Emitponn)) tng FTEAM kaBwg kat pe to STECF.

Oewpel emiong OTL OTA TA TTOAVETH TPOYPAKLATA TTOU ULOBETONKav pHEXPL TwPA KATESTN Suvatov
Xaplg oto MEDAC va AndBolv umoyn Kol Ol KOLVWVLKO-OLKOVOMULKEG TITUXEG MOAOVOTL N
e€loopponnaon toug pe meplBaAloviika BEpata ival ToAUTTAOKN. AvadEpel OTL Ta AMOTEAECHATA
Opwg Selyvouv OTL Ta €00da amo tnv aAleia otnv Meooyelo mapouoLlalouv auenTikr Taon amnod tote
TIOU UL0BEeTHBNKAV Ta TPWTA HETPA YLOL TNV CUVTHPNON TwV TIOpwV. Tovilel OTL o€ KABE mepinmTwon
otnv afloAoynon Ba eivalt avaykaio va AndBolv umoyn oL EMMTWOEL] TG Tavonuiag.
OAOKANPWVEL TNV TAPEUPBACT) TOU AvaKOoLVwWVOoVTaG OTL N Emttpony StaBoulevetal pe Ta Kpatn LEAN
T(POKELPEVOU va SlapopdwBel éva koo mAaiolo mou Ba emutpéPel TNV cuvtagn uia mpdtaong ya
TO TTOAUETEG MPOYP A UAL.

O Chato Osio a6 tnv DG MARE, naipvel tov Adyo yLa va urtoypapiceL tnv onpacia tng aflomiotiog
Kall TNG UTIOBOARG TNG ETLOTNMOVLIKAG YWWHOS0TNONG. QUULleL 0TL 6N amo to 2018 n katdotaon He
Baon Tta emotnuovikd O&edopéva Atav SladopeTiky 0 oXEon HUE TOV TPOMO TOU TNV
avtilapBavovtouvoav ol aAleic. Me Bdaon ta petenelta dedopéva mou adopouvoav tnv nepiodo
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2016-2017 katéotn duvatov va StamiotwOel otL  n Blopdla tou yaupou Sev SLETPEXE Kivouvo va
KOTAPPEVOEL TIAP” OAO TIOU TTAPEUELVE TO KADEOTWC UTIEPEKUETAAEUONG .

H FEAM eniong napatipnoe otL dev umnpav Ta aVOUEVOUEVO amoTeEAETUOTA TTAPOAN TtV ANYn
EKTOKTWV LETPpWV. Z€ KABE mepintwon, n anouvoia evog benchmark (onueiov avadopacg) yia ta dvo
€ldn, kablota mo SuokoAa ta mpaypota. Ekppdalel tnv guxn va uTApEEL oplopoCg evog onpeiou
oavadopag HEXPL TIGC apXEC Tou louAiou AapBavovtag urmoyn OtL To BEpa TG CUVOXAG TWV LOTOPLKWV
oelpwV £xeL NdN emAUOEL.

O exknpéowmnog tng DG MARE Bupilel otL to STECF eixe ekdppaoel OTIK YWWHOSOTNON OXETIKA HE
Vv “Biomass Escapement Strategy” axkoun kat av PBacilotav oto mopdv cUoTnUo GUAANOYAG
6e60ouEVWV. 2€ OTL aPOpPA TO TTOAUETEC SLAXELPLOTIKO TIPOY PO, CUUPWVEL Le Tov Mpdedpo akoun
Kol av Bewpel otL Ba mpémnel va anodactotel Twpa av Ba epapUooTEL pia HIKTH SLOXELPLOTIKN
Tipoaéyylon N pia mpoogyylon eviaiov anobépatoc. OAokAnpwvel tTnv apéufacn Tou Aéyovrag
otL poAovott oto Workshop yia tnv afloAdynon tng otpatnytkng dtaxeipiong (WKMSE) tng FTEAM
SlamiotwOnke otL Sev SLATIOEVTO EMAPK KOLVWVLKO- OLKOVOULKA OTOLXELO O€ ETTiMESO TUAMATOC TOU
oALEUTLIKOU 0TOAOU, Ta Bépata autd Ba AndBouv os kaBe mepinmtwon unoyn.

O eKMPOOWTOC TOU LTAALKOU YIOUPYELOU UTIOYPAUUIZEL TNV onpacia Tou va EUTAEKOUV Ol AUECT
evlladEPOUEVOL OTOV OPLOUO TWV HETPWV OO TNV OTLYUN TIou Sixwg AAAo Ba €XOUV EMUTTWOELC
OTOUG OALELG. AvaKoLVWVEL OTL N LTaALKN Sloiknon cupudpwvel pe TNV W6£a va KwvnBel ota mAaiola tng
FEAM €10l WOTE va UIop£couv va AndBouv umtoPn Kat ol e€WeVPWITALKES XWPES. AVNOUXEL OPWC
yla ToV XpOVo Ttou TILELEL Ao TNV OTLYUN Tou n Stadikaoia mpoPAEmeL kKat pia afloAoynon amo To
SAC.

O Gilberto Ferrari ano6 tnv Federcoopesca, Bewpel 6Tl elval avaykaio va evepyomnolnBel pia ttaho-
oAoBevo-kpoaTikr) opada TPoKeWEVOU va Slapopdwoel MPOTACELS yla TNV Slaxeipon tng
capSENAG KAl TOU yaupou otnv AdpLatikr). MpokeLtal yia anobépata mou os KABe nepintwon eival
SUokolo va aflodoynBouv. Oewpel OTL N Pelwon TWV AALEUUATWY TTOU Tapatnpeltal Ta teAeutaia
Xpovia Ba pnopouoe Baotkd va anodobel ota pétpa mou epappoctnkav ano tnv FEAM. Ald pécou
Tou MEDAC umdpxel pio Stapkng oUvVOeon HE TOUG OALEUTLKOUG OTOAOUG. Oewpel OTL elvat
onuavtikd va ekwvrnoel oe eninedo Italiag évag dtaloyog mavw o€ autd to Béua pall pe tv
Slolknon TIPOKELPEVOU VA EVIOTLOTOUV Ta HETpA Tou Ba mpénel va €papuocTolV Xweig va
AncpuovouvTaL KAl Ol KOWVWVLKO-OLKOVOJLKEG TITUXEC.

H Rosa Caggiano mapeppaivel yla va Bupioet otL to Focus Group yla tnv ASpLaTiKr), UTAPXEL NON
oto MEDAC kat 6Tt To B€pa ival povov va dlopyavwBel pia cuvavinon.

H Krstina Mislov a6 tnv HGK, ekdpdlel tnv amoyonTteuor) TnG yLo TOV TIEPLOPLOKEVO XPOVO TIOU EXEL
teBel otnv 8LaBeon twv evbladepopévwy (6 LAVES) TIPOKELUEVOU VA OPLOOUV Eval TIPOYPAULLO TTOU
Ba €XEL TOOO ONUAVILKEG ETMUMTTWOELS TAVW OTOUC OALElS. Oewpel emiong OtL eival aduvatov va
Slaxelplotel kaveig to amdBepa tng capdélag EexwpLotd and auto Tou YaUpou Kal TILOTEVEL OTL Ta
HETPA SOKLUAOTNKAV TTAVW 0TOUG KpoATeG OALELG. ZTNV TTEPLTTTWON TOU KOKKLVOU TOVOU N KATAOTAON
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TWV amoBepatwv BeATIwONKE OXL LOVov Aoyw TNE EPapUOYNG TWV TOCOOTWOEWV AAAA KUPLwG Adyw
OAWV TWV AAAWV PETPWV TTOU ULOBETABNKAV.

O Marco Spinadin amo tnv Federcopesca cupdwvei pe tn Krstina Mislov wg tpog tnv avaykn yla
Baowua dedopéva: Ta SLaXELPLOTIKA TTpoypappata dev pmopouv va Bacilovtal os avtliANPEeLg mou
Stapopdwvovtal avwBev. To amotéAeop TwV ouotaoewv ¢ FEAM nAtav va mpokuyouv
OPVNTLKEG ETIUTTWOELG VLA TOUG EUTTAEKOMEVOUG KOl BETIKEG ETUMTTWOELG VLA TOUC TTOPOUG. MioTev el
OTLTIPLV VA artodacLloToUV VEA SLAXELPLOTIKA LETPO Ba TipEmel va aloAoynBouv oL EMUMTWOELS TAVW
OTOUG TIOPOUG ToU adopouoayv Ta TPonyoUHEevVa HETpA. MeTall Twv Bepdtwy mou Ba mpémnel va
AndBolv umoyn ev 6YPn tou peAAovTikoU MoAueTolC MPOoYPAUUATOG Elval KAl TO TTOPAKATW: TLC
ETUMTWOELS OTOV MOPO Tou odeilovtal oTov AmOKAELOUO AOYywW KOpovolol, TouG TTOAUTTAOKOUG
EUTOPLKOUG LNXOVLOHOUG TTou KaBopilouv TNV Mopeia TwV AALEVUATWY , TNV aviiBeon petafl tng
Mapavounc, Kataxpnotikng kot Aveé€Aleyktng AALlelog Kol TG onuaciag va oplotouv otabepol
KOQVOVEG Tou Ba eTLTPEYPOUV TOV TIPOYPOLUATIONO TWV ETILXELPIOEWV.

H Valerie Lainé amnd tnv DG MARE, Bswpel OTL n katdotaon eival mpododopn TPOKELUEVOU Vol
EeklvnoeL N ouTNTNON OXETIKA HE TA SLAXELPLOTIKA PETPA TTou Ba Tipémel va uloBetnBolv. Me tnv
ouvepyaoia tou MEDAC kot twv EBvikwv Apxwv aAAd kot tng FEAM Ba sivatl Suvatov va umtapéet
Slaxeiplon Twv amoBepdtwy Pe Tpomo dtauyr). Oa ival emiong SuvaTov va UTTAPEEL EVa TIPOYPOLLLLAL
miou Ba Egkivrioel to 2022. MepLUEVEL KATA CUVETELA TNV cUBOAR Tou MEDAC.

O Paolo Pelusi, LegaCoop,avadEpet 0tL av n Enttponn nepdost péow tng FrEAM , Bswpeitat «Stebvrg
vopoBeaia» kol Katd cuvenela dev Ba gival Suvatov va umapéel mpodoBaacn OTIC EVIOXUOELS TOU
FEAMP TIPOKELUEVOU VA OTNPLXTOUV OL UTIOXPEWTLKOL amokAewopol. O Gilberto Ferrari amé tnv
Federcoopesca, anavtdel OtL dev ival pia emAoyr) mou e€aptatol amo KABe kpatog HEAOC pe Baon
TOV TUTTO QALELOG TTOU OKOTIEVEL VAL 0TNPLEEL UE TIG EVIOXVOELG.

O &eKMPOOWMOC TOU KPOATIKOU UToUupyeiou avayvwpilel otL umapxouv afeBaldtnteg otov
ETUOTNUOVIKO KOOMO OoAAQ Bewpel OTL elval duvatov va yivouv mpoomaBeleg MPOKELUEVOU va
BeATlwBoUV autd mou £yvav Ta teAeutaia xpovia. Ta EKTakta HETpa e¢aodaiioav otabepodtnta
otov KAado kat emétpeav tnv emBiwon Twv amobepdtwyv. Ymootnpilel Tnv onuoocia tou va
unapxouv amoteAéopata kat Sdedopéva mou Ba emutpéPouv TNV €POpUOYr) XWPO-XPOVLKWV
QTTOKAELOUWYV QIO TNV OTLYUA TTOU QUTA €lval CNUAVTIKA OTOLXELA TPOKELUEVOU Vo amodacLoTouV
TO EMOUEVA HETPAL.

Agv utapxouv GAAEC TMOPEUPACELG OXETIKA PE TO BEUA KOL CUVETIWE O GUVTOVLOTNAG TIEPVAEL OTO
€NMOUEVO B€pa ¢ nuepnoiag Statagng mou adopd tnv umoBeon amokAELOHOU {wVwV LE GTOXO TV
npootacia twv BevBomehaykwy eldwv otnv Adplatikn Zuotaon (FTEAM 43/2019/5).0uuilel OTLOTLG
YVWHOSO0TACELG TIOU €KPPAOCTNKAV TIPONYOUREVWS armod to MEDAC, sixav evtomiotel wg Baokd
Bépata mou adopoucav Tov AMOKAELOMO yla Ta BevBomelaykd €i6n, ta mapakdtw: ot Adn
UTIAPXOUOEC KAELOTEG TIEPLOXEG KAl OL YEwypadLKOL YwpLkol meploplopol kabBwe katn onuacia tou
va gumAakolv oL evlladePOUEVOL OTOV EVIOTILOUO TwV {Wwvwv TpoBAEmovTag pia KOWwvLKo-
OLKOVOULKA oTAPLEN Yla TLG ETIXELPNOELG TIOU €XOUV UTIOOTEL TLG ETMUMTTWOELG TOU KAELOIHOTOG.
ErumA£ov, otnv yvwpodotnon e mpwt. 164/2019, to MEDAC bev eixe avtitaxfel oto KAeiowo Twv
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6 W, aAAQ auTo To £kave Aapfavovtoag umoyn tnv Baldcaola popdoloyia Kal cuuneplapfdavoviag
TA AALEUTIKA OKADN Avw TwV 15 pPETpwv.

O Gian Ludovico Ceccaroni 6ivel petd tov Adyo otov Fabio Grati (CNR-IRBIM) mpokelpévou va
avadepbel ota BACIKA AMOTEAECUATO TNG TIPOCOUOLWONG OEVAPLWY XWPO-XPOVIKWYV OTIOKAELOUWY
KUplwG o oxéon He ta amoBéuata yAwooag (Solea solea) otnv GSA17. Ta amoteAéopoTa QUTA
armoSeLlKVUOUV OTL TO KAE(OLUO TwV 6L CUVETIAYETAL pia peconpoBeoun avénon Twv ekPopTwoewV
YAWOOOG yla Ta Tapacupopeva Sixtua, evw To KAELOLO Tou Kataduylou deixvel pia pikpr aAloyn
oTa GAAQ TUAUOTA TOU OTOAOU ylatl Baocikda agdopouv povov Ta mapacupopeva dixtua. TEAOG
avadépel OtL n mpootacia Tou kataduylou Ba £mpeme vo Bewpeital €va MPOANMTIKO HETPO
TIPOKELUEVOU VO TIPOOTOTEUTOUV Ol YEVNTOPEC OE TMEPIMTWON AVAVEWONG TWV TEXVIKWV OALElag,
TPAyUa TIou Ba UTTOPOUCE VO CUVETTAYETAL Uiol LEAAOVTLKY) EKUETAAAEUCH QUTWV TWV TIEPLOXWV
(6mou yia tTnv wpa dev pmopouv va xpnolponolnBouv tpdateg Bubou). Evac aAAog Adyog eival
TIPOKELUEVOU va TIPoAndBel n ekpetdAAeuon ¢ oAoBolplag oe TEPUTTWON AVOLYHOTOC OTnV
KWVETLKN ayopa.

MOALC TeAelwVEL N tapouciacn tou Fabio Grati, o ouvtoviotig divel tov Adyo otov Fabio Fiorentino
(CNR-IRBIM Mazara del Vallo) €tol wote va 6eifel ta amoteAéopata TNG oUYKPLONG HETAEL
Slapopwv  Slaxelplotikwy  oevapiwv ¢ PevBomelaylkng aAlelag  otnv  Adplatikn,
OUUTMEPIAOUBAVOUEVWV KAL TWV XWPO-XPOVIKWV OITOKAELGUWV. MNpayuatt, o Fabio Fiorentino untipée
OUVTOVLOTNC Tou Tmpoypappato¢ MANTIS, mou oadopoUce TOV EVIOMIOUO £VOC SIKTUOU
TIPOOTATEVOUEVWY BaAdooLwv meploxwyv otnv Kevtpikr) Meooyelo TIPOKELUEVOU va VIVEL N aAleia
Buwowun. Metafld Twv osvopiwv Tou Tpocopolwbnkav cupmepltAapfavovto: n mapovuoa
katdotaon (status quo) n Sdlaxeiplon NG aAleutikng mpoonabelag, n FRA otnv fossa di Pomo, 1o
KatagpUylo TNG YAWooag KAl 0 OXETIKOG cuvSuaouog Twv dU0o FRA Kabwg Kal n eKTeETaUEVN Bepuvn
anayopevon. Ta Baclkd amoteAéopata mou enteLXONKav £6€1€av OTL OAa TA LETPOL CUVETIAYOVTAL
NV Helwon TNg aAleuTikng mpoomnadelag pe e€aipeon tnv fossa di Pomo kat To Katagpuylo g
YAWGOOQG yLol TO UMOPUITOUVL KABWG Kal Pe e€aipeon Tov BEPLVO AMOKAELOUO Yl TNV YAWOOQ, TO
Katagpuylo YA\wooag cuvenayetal pia meploplopévn avénon tng Blopalag Twv YEVWNTOPWY EVW
otnv fossa di Pomo kataypddetal pio onpavtikn avfnon yLo Toug YEVVNTOPEG TG KapafBidoag
(Nephrops norvegicus). ALOTLOTWVETAL OTL TO TILO ATIOTEAECUATIKO METPO ELvaL TO KAELOLUO TNG AKTAG
HEXPL TA BV KOTA TNV SLAPKELA OANG TNG XPOVLAG OKOWN KOL OV OL OXETLKEC OLKOVOLLKEG ETITTWOELG
elvat Ldlaitepa apvnTIKEG yla Tov 0TOA0. TEAOG OAOKANPWVEL TNV MOPEUBAGCT) TOU AVOKOLVWVOVTOG
OTL n eMéKtaon tn¢ BepLvng amayopeuong Sev paivetal va €ival amoTEAECUATLKA TTPOCEYYLON YLa
Vv AdpLatikn.

O Tonino Giardini ano tnv Coldiretti, mapepPaivel ylia va Bupiosl 6t n GSA17 eival pia moAu
oNUAVTLKA TtepLoxn amo tnv BloAoyikn amon. Ouuilel 6tL éva and ta Baclkd mpofAnuaTa Twv
XWPO-XPOVIKWVY QTOKAELOUWY ELval N LETATOMLON TNE TPOOoTIABELAC TNG aALElag 0 AAAEC TTEPLOXEG ,
SNULOUPYWVTAC LE AUTO TOV TPOTIO TIEPLOXEG UTIEPEKUETAAAELVONG. ZNTAEL AOUTOV va LABEL amod Tov
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Fabio Fiorentino av evéexopévwg €ival TILO AMOTEAECUATIKO va YIVEL Pl TEXVIKA aAlayr Twv
epyoAeiwv.

H Domitilla Senni amnoé tnv Medreact,Bupilel tnv yvwpodotnon tou MEDAC yia tic katvoupyleg FRA
otnv AdpLatiki Kat avadEpel otov Ko Fiorentino otL ev €xouv §00ei debopéva amo tnv arnon ¢
avénong tng Blopalag otnv Fossa di Pomo, akopn kat av to SAC €xel 6N avakolwoeL OTL AUTO TO
KAelowo eixe ocav amotéAeopa €vav Suthacltacpd tng Biopaloag tou Bakaldaou (Merluccius
merluccius). Oswpel emiong otL ta Sedopéva yLa TNV TPATA SEV UMOPOUV VA UTIOOTOUV TTAPOAAQYEC
AOYW Tou KAELo{pATOG TOU KatadUyLou TNE YAWooag oo TNV oTyun mou ev mpokettal yia pia {wvn
Tou NV evlladépel autr n dpaotnpLotnTa.

H Valerie Lainé an6 tnv DG MARE, umnoypappilel otL n EE evtog tng 30" louviou Ba mpemnel va
ovakowwwoel otnv FTEAM  TIC TIEPLOXEC KAELOLMATOC TIOU €ivol EVOANAKTIKEC OTO 6 TIAPAKTLA VL.
Euxaplotel Toug SU0 EUTTELPOYVWHOVEC VLA TIC TIAPOUCLACELG TOUC yLaTL Oswpel 0Tl To O¢pa Twv FRA
Ba mpémnel va efetootel Hle€odikOTEPA QMO TNV OTLYUN TIOU UTIAPXOUV NON HUEPLKEG OETIKEC
ETUTWOELG.

O Fabio Fiorentino mapadéxetal 0Tl £vog amnod Toug MEPLOPLOLOUC TNG LEAETNG TTOU €XEL YiVEL, adopd
™V amnoucia afloAdynong Twv EMUMTTWOEWV OTNV aALEla JLKPC KALUAKOG KOL CUVETIWG T HN
petaklvoLpeva epyaleia. Eival amAo va kataAngel Kavelc 0TO CUMMEPOOUA OTL TO KAELOLUO TNG
Awpidag Twv 6vu otnv Tpata Ba cuvenayeto pia avénon Twv SLaBEoLuwy XWPWV Kot TwV TTOPpWV
yla tnv oALeia pkpng KALLaKOC.

H amdvtnon nmpog tov ko Giardini elval 0Tt Ta anoteAéopata tou £xouv mapatedei AapBavouv nén
urton Toug TNV AALEUTIKA TTpooTiaBeLa. AvadEpeL OTL Ba umopoUoe va UTTAPEEL TIELPAUATIOMOGC YLa
TeEXVohoyleg aAlelag mou €xouv ALlYOTEPEG ETUNMTWOELS OTI( FRA OTIC TMEPUTTWOELS €KELVEG TOU
UTIOKELVTOL O€ OUVEXN €Aey)0. 2 oxéon e TNV mapéuPBacn tng Domitilla Senni, avakowwvel otL Ta
otolxela mou €tuxav enefepyaciag ano to mpoypappa Mantis ptavouv péxpt to 2016 Kal Kota
OUVETELO 8EV UMOpoUV va AdBouv umtodn Tig BETIKEG ETUMTWOELG oTa amoBépata BakaAdou.

O Fabio Grati avadépel 0tL Ta anoteAéopata Twv dUo PHeAeTwVY mapouctalouv Sladopég yati otnv
S1Kn Tou mepintwon €xel cupneplAndBOel kat n aAtela pkpn ¢ KAlpakag. To KAeiowo Twy 6vu Ba eixe
€Vl TIOAU TIEPLOPLOUEVO QTIOTEAECHA OTLG TPATEG EVW B TAV TILO CNUAVTLKO OTLG TPATEG e dovTLa
Kol ToapaAAnAa Ba mpogkumte peconpoBeopo 0delog (6 xpovia ) yla tnv aAleia pUkpng KALLOKAG.

O OUVTOVLOTAG €UXAPLOTEL TOUG SUO EUTIELPOYVWHUOVEG KOL TIEPVAEL OTO ETOMEVO ONUELD TNG
nuepnotag dtataéng. Aivel tov Adyo otov Alessandro Buzzi yla va mopoucLdoEL T amoteAEopaTa
™¢ ouvavinong tng Ouadag Epyaciag tou ICCAT oxetikd pe tnv afloddynon tou Eudla (Xiphias
gladius). O kog Buzzi, mou mrpe PEPOG OTNV cuvaAvTnon SLASLKTUAKA, UTIOYPAUULZEL OTL TTPOKELTAL
yla pia aloAdynon tng Katdotaong Twv anoBeUATwWY ou ival TOAU onpavTik ylatt EAafe xwpa
OUECWG LETA Ao TNV ULoBETNoN Tou oxedilou avaktnong.
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Avokowvwvel 0Tt to 2017 yia mpwtn ¢opd otnv Meodyelo Snuioupynbnke €va ocuotnua
TIOOOOTWOEWV YLO. QUTO TO €i60¢. Ouuilel 6tL n Baoikn mpofAnuatiki yia tov Eidia adopd to
YEYOVOC OTL eV elval amoTteAeoHATIKN N aAAayr) TNG ETUAEKTIKOTNTAC TwV Iapayadiwv. Mo tov Adyo
oUTO N oAAayr Tou €AAXLOTOU HEYEBOUC OTO €va UETPO EI(XE WG QMOTEAECHO TNV AUEnon Twv
OMOPPLUATWV. YIIAPXEL CUVETTWG HLa LeyoAUTEPN SUCOKOAL 0TV afloAdynon Twv amoBeudtwy ylati
Ta Sebopéva yla TIG aALleVOELG TwV UTIOUEYEOWV elval avemapkr). OAoKAnpwveL TV mapéupacr Tou
Aéyovtag OTL Ta OMOTEAECUATO TIOU avadEPOVTAL OTNV CUVNUUEVN TTAPOUCLOON ELVAL EV VOOV
ETKUPWONG OO TNV EMOUEVN cuvavtnon tou ICCAT.

O José Maria Gallart ané tnv CEPESCA katnyopel Tov aO£ULTO aVTaywVLIoUO TOU HLOPOKLVOU OTOAOU
T{POG TOV LOTIAVLKO OALEUTLKO OTOAO yLati oAU cuxva Kiveitat mapavopa. Avadépel 0tL SLabEtel kat
amnodeifelc. Zntael tnv mapépPoon tng EE otnv uloBétnon pETpwv yloti Sladopetikad Ta
SLOXELPLOTIKA HETPO TTOU €lval o€ LoXL 6o aKUPWVOVTO oo £Val TETOLO POLVOLEVO.

O Gilberto Ferrari ané tnv Federcoopesca umoypappilet tnv onpacia tov va 500¢el évag eviaiog
XOPAKTAPAC OTLC IEpLOSOUG amayopeuong mou ripoPAEnetal ano to ICCAT.

O Alessandro Buzzi amné to WWF, avadépel ott cupdwvel pe tov José Maria Gallart, kot Bupilel ot
To B£€p0 TN MapAvouNnG aALELOG TWV LaPOKIVWYV £XELNEN TEOel UMOYN TN EMLTPOTIC CUUMOPDWONG
tou ICCAT. Yroypappilel OpwG OTL Ta OMOSEIKTIKA OTOLXELD ylot TO QALEUTIKA TIOU OALEUOUV
mapavopa Kat aveEeleykta Oa mpenel va sivat anoAuta adtacetota. OAokAnpwvel Aéyovtag OTL
TIOPOUEVEL 0 KAOE mepimtwon to POPANUa ou adopa TO EUMOPLO TAPAVOUWY OALEUUATWYV ELdia.

O Emanuele Sciacovielli ané tnv Federpesca Bupilel 61l otnv Pwun o eknpocwrnog tou EFCA eixe
KAVEL Hia avakolvwon OXETIKA E TNV ouvepyaoia Pe XWPEG TNG Bopelag ADpLKAG LUE OTOXO TNG
edappoyn Kal Tov EAEYX0 TWV KOWWV KAVOVWV. AvadEpel OUwWE OTL TO EUUEVOV AUTO MPORANUA
elval blaitepng onuaociag kot Ba mpémnel va BpeBolv AUoelg oe KOWOTIKO eminedo ylati ta
napavoua oAlevpata $ptavouv OTNV ayopd Kol TOPOUGCLA{OUV ONUOVIIKA UYELOVOULKA
npoBAnuarta.

H Valerie Lainé amd tnv DG MARE,avadépetal o €va EUPWMAIKO TIPOYPAPUA EAEYXOU TIOU
TIPOBAENEL TNV Ccuvepyaoia HE TIC XWPEG TNG Bopelag Adpikng. Tovilel otL o dpopéag ywa tnv
QVTLUETWITILON AUTWV TwV PofAnudatwy sivat o CoC (Emttponr uppdpdwaong) kot tng FEEAM kal
tou ICCAT.

KaAel tov José Maria Gallart va avadepBeil otig mAnpodopleg kal Ta amodeLKTIKA OTOLXELA yLa TNV
TapAvoun aAleia £TOL WOTE va UMopEoeL va Yivel pia avaluon. H ka Laine avakowwvel 6tL n EE
TILOTEVEL OTL OL TTPOOoTIABELEC TTOU YivovTal oo 1o EFCA TPOKELUEVOU VA OVTLUETWTTILOTEL N TapAvoun
oALela elval amoTeEAECUATIKEG. YIIOYPOUUIEL OTL N ayopd TWV AALEUPATWY QTTOTEAEL EVA GNOVTLKO
TPOPBANUA yLotl TTANTTEL TA SLOXELPLOTIKA TIPOYPAUOTA KAl avTLTBETaL 0TOUG aALelg Tou c€Bovtat
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Toug Kovoveg. OAokAnpwvel Aéyovtag OtL n EE kotafdalel mpoomABeleg TPOKEIUEVOU v
OVTLUETWITLOEL TNV TOPAVOUN OALELQ , O CUVEPYOOLA UE TA KPATN HEAN.

MNa Adyoug EAAeldng xpovou avaBaAAetal n napouvciacn Twv LETPWV TG TEAM mou etébnoav os
LoxL otig 18 AmptAiou tou 2020. Omoiog emtBupel, pnopet va tnv 6t otnv LotooeAidba tou MEDAC
oto dladiktuo.

Katomwv efetalovral to vopoBetika B€pata, to SeUTEPO PEPOC, KOTA TO OTMOLO O CUVTOVLOTHG
EVNUEPWVEL OXETLKA LE TO TPEXOV XOPTOPUAAKLO yLo TNV OALEla. AVOKOLVWVEL OTL OL EPYACLEG TOU
TPLUEPOUG Staddyou cuve)ilovtal og 6tL adopad to FEAMP gvw og o0tL adopd tnv avabewpnon Tou
KOVOVLOLLOU eAEYXwV €xouv urtoBANBel tpomoAoyieg kaBwg kat n €kBeon tou BouAeuth kou Aguilera
(etonyntn).0 ouvtoviotg Bupilel OtL otnv XBeowvr) cuvavinon XV MAPAUEIVEL EKKPEUN UEPLKA
gpwtnipata mov Ba £nperne va teBouv otnv eknmpoowro tn¢ EE, Pascale Colson. H ka Colson maipvel
Tov Aoyo kat emiBefatwvel OtL oo tov NoguPplo €xouv YiVEL TPELC CUVESPLAOELC OTA TAALOLA TNG
TPLUEPOUG oUIATNONG KAl KATA TNV SLAPKELA TOUG Ol CUVOLLOBETEC METUXOV Uiol CUUDWVIO OXETIKA
LLE TNV OPXLTEKTOVLKH TOU VEOU Kavoviopou Tou FEAMP evw Ba TipEmel va GUVEXLOTEL N epyacia et
TOU TIEPLEXOUEVOU.EVNUEPWVEL OTL 0 ETOUEVOC TPLUEPNG SLaAoyog TnG 12 louviou Ba emikevipwOetl
OTLG OUVONKEC OTAPLENG TWV AALEUTIKWY OTOAWV Sl LEGOU TNG SLAKOTNG TNG POoWELVACS Spaong,
NG QVTLKATAOTOONG TWV UNXOVWV, TWV EVIOXUOEWV YL TOUG VEOUG aAlelg KAT. MpoBeon tng
Erutponig eival va amodeuxBel n €ykpLon LEPLKWV TPOTIOAOYLWV TTou Ba pmopouacayv va ¢paivovral
EMLOOTAOELG TTPOG TOV KAGSO ard TNV OTLYWN TIOU N TOALTIKA auTh Ba Bplokotav os avtiBeon pe
OlUTA TIOU ELXAV TTPONYOUHEVWC cUUPWVNOEL armo tnv otyur mou Ba umrpxe SuvnTika o Kivuvog
™C av&nong tN¢ AALEUTIKNC LKOVOTNTAC.

H Pascale Colson amavtdel LETA OXETIKA UE TNV CUMPBATOTNTA TWV EVPWTAIKWY XPNUATOS0TAOEWV
. Ateukpuvilel 0tL To FEAMP 8ev pmopetl va cupBaAel ota mpoypappata Interreg kat ivel tov Adyo
oTov Ko XTéplo MitoAidn , ekmpoowmno tng EE mou mapakoAouBel amod kovtd autd to B€ua.
EruBeBatwvel otL To Tapeio tou FEAMP Ba €xel 0TOX0 va avamTUEEL CUUMANPWHUATIKN dpdon o€
oxéon Ue Tto Interreg , amodelyovtag Opwe tnv SUTAN Xxpnuatodotnon noapeuPacewyv mou eivatl
napeudepeic petall Twv Svo tapeiwv. Aev Ba eival emiong Suvatov va xpnotpomnolnBbouv ta
kov&UALa Tou FEAMP w¢ ouyxpnuatodotnon. Avakowwvel 6tL to FEAMP Ba xpnuatodotnoet Tig
TMPOBANUATIKEG KOTAOTACEL TIOU TPOKANBNKav amd TOV KOpovold OmnMwe ylo Tapddelypa
TipoowpLvol amokAelopol amno tnv npwtn Oefpouapiov péxpl tov AskéuBpLlo tou 2020 kal SpAcELg
oTAPLENG Omw¢ TNV BeAtiwon tng anmobepatonoinonc.

O José Maria Gallart ané tv Cepesca, avakowwvel 0TL otnv lomavia Bploketal untd cuvtagn Eva
BaoAlkd Slatayua mou adopd TIG EVIOXUOELS O0TOV QALEUTIKO O0TOAO KaBwE Kal TNV Xpron twv
kovOUAlwv Ttou FEAMP.  Qaivetat OTL n omaviky KuBEpvnon Bélel va adalpéocel ta
cafBatokuplaka amd TOV UTIOAOYLOHO TWV EVIOXUOEWV. ZNTAEL CUVEMWG va MABeL av autd
ETULTPENETAL atd To FEAMP 1y OxL.
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O Xtéplog MutoAidng amo tnv levikn AtevBuvon, Bupilel OtL ta Kpatn HEAN elval ekeiva mou
anodacilouv Mwe va XpnoLuomnoLjoouv ta KovouALa. MoTeVEeL OTL Elval ONUOVTLKO Vo CUVEXLOTEL O
Staloyog pe tnv EE. e otL adopa tnv duvatdtnta xpriong to 2020 twv KovOUAlwv Tou Sev
xpnotponowdnkav to 2019, unoypaupilel otL mpoomabel va Bpel pia andavinon amAn oe €va
oUOTNUA TIOU OTNV TIPAYUATIKOTNTA ival Lolaitepa moAUTTAOKO.KABe KpATog HEAOC TIPAYHATL EXEL
v duvatotnta va Siaxelplotel ta  kovOUALa tou FEAMP pe Bdon to SIKO TOU AELTOUPYLKO
npoypappa. Me e€aipeon TG XpNUATOSOTACELC YLA TNV CUYKEVTPpWON SeS0UEVWY, LEPLKA KOVSUALA
mou adopoUV CUYKEKPLUEVA HETPA yla To 2019 pmopolv va emaAnBeutolv Kol TAAL Kol va
XPNOLHLOTOLNB0UV TIPOKELUEVOU VO OTNPLXTOUV TIEPUTTWOELG TIOU cUVSEovTal PE TNV mavdnuia ano
tov QeBpoudplo pexpt tov AsképPplo tou 2020. O pNXAVIOUOG OUWC &gV glval QUTOUATOG.
Xpelalovtal OPLOUEVEG EVEPYELEC QMO TNV TAEUPA TwV Kpatwv HeAwv. Kavel avadopd oe
OUYKEKPLUEVEC SLATALELG TTOU UTtApPXoUV armod to 2014. Oa nmpémnel SnAadn va yivel Eva altnua ylo
AOyou¢ «avwTtépag Blac» (apBpo 87) pe BAon £va CUYKEKPLUEVO TIPOBANUA OTtwG N avdnuia, adou
TIPONYOULEVWG €XEL UTIAPEEL Eykplon TNG Emitpomnng. OAOKANpwVeL Aéyovtag OTL LOVOV £val LEPOC
TWV KOVOUALWV Tou bev €xouv SamavnBei to 2019 Ba pnopovoav va StacwBouv.

Aev {ntael Kaveic AANOG TOV AOYO KOl 0 CUVTOVLOTH G KAEIVEL UTO TO oNUELD TNG NUeEPNoiag dtataéng
Aéyovtag otL Oa eTolpacel Eva ox£SLo eMLOTOANG TTou Ba mpémel va otadel otnv MA. ITnV €MLoTOAN
oautr Ba {ntouvtol MEPALTEPW SLEUKPLVAOEL OXETIKA LE TNV OWOTH €PUNVELA Kal edappoyn Twv
VEWV TPOTIOTIOLNTIKWV KOWVOVIOUWYV Tou FEAMP mpokelpévou va avtlpetwriiotel o COVID-19.

Mepvape oTo eMOUEVO ONUElo TNC Nuepnolag diataénc mou mpoBAEmel tnv mapéuBacn tou Mario
Vizcarro, cuvtoviotry Tou Focus Group yia tqv Sutiky Meooyelo, o omoiog mapouctalel tv
Kataotaon w¢ pog tov Kavoviopo yia ta NoAuvetn Mpoypaupata BevBomelaylkwy otny mepLoxn.

MNapeppaivel wg mapatnpntr n BouAeutng ka Annalisa Tardino n onola petadEpeL Tov XALPETIOUO
Tou Eupwmnaikol KowvoBouAiou kat urtoypappilel toug tpomoug aAAnAemnidpaong petav EK kat EE
KUPLwG o€ OTL adopd TG KOLWVWVLKO-OLKOVOULKEG ETUMTWOELG TwV MNMoAveTwy MpoypappdTwy oTnV
Sutikr) Meadyelo.

O ko¢ Vizcarro gotialel oe pePKOUC TPORBANUATIONOUE TTOU TIPOoEKU POV LETA amo tnv ebapuoyn
TwV TPOPAENOUEVWY amo Tov Kavoviopo tnv OTLypr Tou SNUOCLEUTNKE TO OXETIKO SlATayua.
Avadépel OTL oL avavtiotolyie¢ adopolv Kuplwg ta ApBpa Mou eival OXETLKA UE TOUG XWPO-
XPOVLKOUC QTTOKAELOHOUG. O ouvtovloTH G TLoTeVeL OTL To MEDAC Ba mpémel va SLEUKOAUVEL TNV
ouvepyooia HETAEY TWV KPOTWV HEAWV £TOL WOTE VA UIMOPECOUV Va Yivouv cupfBata ta apbpa 11.2
kat 11.2 tou Kavoviopou tng EE 2019/1022.

Yroypappiel 6t to mpoPAnua odeiletal otnv SuvatodTNTA MOU TOPEXETAL AMO TA KPATn va
oploouv pe Bdon ta kaAutepa SLabéoipa emoTnUOVIKA Sedopéva, Kal AAAEG TIEPLOXEC UTIO TOV OPO
OTL 0 QMMOKAELONOG Ba cuvemadyetal pio pelwon katd TouAdyiotov 20% Twv AALEUUATWY yOvVou
BakaAdou oe kABe GSA. Itnv oucia meplopiletal n evdexopevn eVAAAOKTLKH TIOU TTAPEXETAL ATO
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v nap. 11.2 og oxéon pe 1o onueio 11.1, pe TNV eloaywyn €vog kpttnpiou mou Sev udliotato oto
napeAOov kat mou Sev eixe oplotel oto idLo to dpOpo 11.2.

Mia mepaltépw TPOPANUATIK) TIOU UTOypOppiotnke amd tov Mario Vizcarro adopd tov
UTTOAOYLOUO TWV NUEPWV otnv Bdlacoa , KAtL mou Sev €xel yivel amod tov lavoudplo tou 2020,
SNUOUPYWVTAC OXETIKO QTOTPOCOVATOALOUO oTov KAASo. OAokAnpwvel A€yovtag OTL ival
avaykaio va umapéel evapuovion Ttou aALleUTIKOU KAAdou, TNnG mepldepelonoinong Kat tng
amAomnoinong.

O Giampaolo Buonfiglio Bswpel 6Tl T MPOPARUATO TTIOU TAPOUCLACTNKAV ATtO TOV CUVTOVLOTH KO
Vitzcarro kat mou adopolv tnv epappoyn tou MoAuetouc MNpoypappatog ota feviomelayka idn
otnv dutikr) Meooyelo, Ba mpémel va TtaktonolnBouv o€ £va EpWTNUATOAGYLO TTou Ba TIPEMEL va
oTalel ota Kpatn HEAN TPoOKelpEvou va AndBolv amavtnoelg ent Twv omoiwv Ba Baoclotel n
Slatunwon plag mpdtaong n piag yvwpodotnong.

H ka Rosa Caggiano onuelwVeL TNV tpotacon Tou MNpoédpou kal avadEpel OTL TO EPWTNUATOAOYLO
Ba kukAodoproet pue Baon tnv ypamtn Stadikaaoia.

O José Maria Gallart a6 tnv Cepesca, Bewpel 0TL n vuloB£tnon tou Kavoviopol otnv lomavia Oa
ouvemnayetal tnv nAnpn e€adavion ¢ tpatag fubou. Oupuilel emiong OTL N ekmpoowToc tou STECF
Clara Urlich , eixe mapadextel 0Tl anmouvoldlel pia emotnUovIKn Bacn otnv omoia va otnpiletal n
anayopeuon Twv 100 pétpwv. Avakowwwvel OTL otnv lomavia moAAd aAleutikd okadpn Ba
e€adaviotouv Aappavovrag petall Twv GAAwWY uTtoPn TG anpoBAemnteg cuvéneleg tou COVID-19
oTo HEAAov. Elval anapaitnto Opwe va unv eival ol aALelg ekelvol TTou Ba UTTOOTOUV TLG CUVETELEG
HLOG KaKNAG TOALTIKAG Slaxeipong. Kata tnv amodn tou autr Ba mpénel va Bewpnbel pia
HeTaBatikn xpovid yla tnv edappoyn tou Kavoviopou.

O Antonio Marzoa amné tnv Unacomar, Bewpel 6t elval avaykaio va efetaotel evoelexwg to Bpa
Twv AaBwv tng Kowng MoAttikng AALelag, Twv emumtwoewv Tou Covid-19 Kabwg Kal TG oTPATNYLKAG
¢ EE yia tnv Blromotkidotnta to 2030.

O Jorge Campos amnd tnv FACOPE, cupdwvel e tnv mpotacn mou ékave o Mpoedpog yla éva
EPWTNUATOAOYL0. Ocwpel OTL elval oKOTLUO Va cUUTEPIANGOOUV 0TO EpWTNUATOAGYLO YLO T KPATN
HEAN Ta apBpa 7.3.b kat 11.3 tou Kavoviopou mou adopolv aviloTolXwG TO TOC00TO LELWONG TG
OALEVTIKAG TtpooTtaBelag amod 1o SeUTEPO OTO TEUTTO £TOC KO TO KAELOWWO Tieploxwv Ke uPnAn
OUYKEVTpWON Yovou BevBomelaylkwyv amoBepatwy.

H Valerie Lainé amné tnv DG MARE, dtafeBatlwvel 6tL Ba cuveXLoToUV OL EpYACLEG O€ CUVEPYAOLia e
TO KPATN UEAN TIPOKELEVOU VOL OPLOTOUV OL arokAelopol kot Bupilel tnv evelifia mou enmédele n
EE oXeTIKA pE auTo To BENQ.
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Agv umtapyxouv AAAEC TTAPEUPBATELG KOL O CUVTOVLOTIC KNPUOOEL TNV AREN TwV epyactwy adol mpwTa
EUXAPLOTAOEL TOUG CUMUETEXOVTEC KOl TOUG SLepUnVELC.
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Réf.: 159/2020 Rome, 8 juillet 2020

Procés-verbal du Groupe de travail 1 (GT1)
Visioconférence — Interactio
4 juin 2020

Présents : voir la feuille de présence jointe

Documents joints : présentation de Gian Ludovico Ceccaroni « Avis précédents du MEDAC sur le
MAP petits pélagiques », présentation « Vers une péche durable dans I'Adriatique, fonds de
nurseries et de reproduction de Solea solea », de Fabio Grati, présentation « Comparaison de
plusieurs scénarios de gestion de la péche démersale dans I'Adriatique, en tenant compte des
fermetures spatio-temporelles », de Fabio Fiorentino, « Evaluation des stocks d'espadon en
Méditerranée », d'Alessandro Buzzi.

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur ouvre la séance, reprend au point de |I'ordre du jour resté en suspens la veille et
présente le sujet du plan pluriannuel de gestion (MAP) des petits pélagiques dans I'Adriatique. Il
rappelle que I'Etat de cette ressource a nécessité au cours des derniéres années des mesures de
gestion d'urgence par la CGPM, jusqu'a la définition de mesures pluriannuelles adaptées. Gian
Ludovico Ceccaroni fait le point sur les différents avis exprimés sur le sujet par le MEDAC de 2015 a
aujourd'hui, expose la présentation jointe et rappelle qu'au cours des prochains mois, les résultats
d'une étude économique conduite avec I'Universita della Tuscia seront disponibles.

Giampaolo Buonfiglio demande a la représentante de la DG MARE de faire le point sur |'état
d'avancement du MAP Adriatique pour permettre de formuler un avis a jour.

Valérie Lainé, DG MARE, rappelle donc que le sujet des petits pélagiques dans I'Adriatique est trés
important et qu'un plan pluriannuel sera adopté par la CGPM au cours de I'année prochaine. Elle
indique cependant que la base scientifique pose probléeme car la Commission souhaiterait trouver
un accord entre les experts scientifiques du Nord et du Sud, notamment pour ce qui concerne les
procédures de prélevement d'échantillons en mer. La Commission a par ailleurs demandé que les
Etats membres (EM) présentent des propositions pour la gestion, de maniére a pouvoir en discuter
ensemble en vue du plan qui sera proposé a la CGPM au printemps 2021. La représentante de la DG
MARE estime qu'il est nécessaire que le MEDAC donne un avis sur le sujet d'ici au mois de juillet,
guand la vie du CSTEP sera lui aussi disponible. Elle souligne I'importance du fait que les experts
scientifiques partagent les informations dont ils disposent et que la collecte et le traitement des
données soient réalisés en temps réel, car ces especes ont un cycle de vie court.

Krstina Mislov, HGK, intervient et souligne que, bien que le traitement des données en temps réel
n'ait jamais été réalisé, il a tout de méme été demandé aux pécheurs de faire un sacrifice, bien qu'ils
aient observé une amélioration de |'état des stocks. Elle fait par ailleurs le point sur les différents
problémes de la recherche scientifique concernant la détermination de la situation des deux
especes, qui font qu'on ne sait pas si la détermination de I'age de |'anchois (Engraulis encrasicolus)
a permis de corriger les données erronées du passé et mentionne les doutes restant concernant la
plage temporelle qui devrait étre prise en compte dans la série historique. Elle estime que I'erreur
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de prévision formulée lors de I'adoption des mesures d'urgence est manifeste, étant donné qu'une
chute des stocks avait été annoncée alors que ce n'est pas le cas aujourd'hui.
Giampaolo Buonfiglio pense que, pour venir a bout de cette situation trés complexe, il est nécessaire
d'identifier différentes stratégies de gestion. L'approche de type « feux tricolores » qui avait été
proposée en 2016, bien que trés appréciée, avait été refusée. La premiére question a se poser est
de savoir si I'on souhaite entreprendre la voie de la gestion de I'effort, comprenant des fermetures
spatio-temporelles, ou la voie du systeme de quotas. Il sera ensuite possible de définir tout le reste
a partir de cette décision. Le Président précise qu'en Méditerranée, les quotas n'ont pour l'instant
été appliqués qu'au thon rouge (Thunnus thynnus) et a I'espadon. En revanche, pour les autres, le
probléme de la fiabilité des avis scientifiques s'est accentué : quand ils ne sont pas suffisamment
solides, il devient nécessaire d'envisager des mesures de précaution dont l'impact socio-
économique doit étre raisonnable et proportionné. M. Buonfiglio soutient que, pour pouvoir
appliquer le systeme des quotas de maniére transparente, il est nécessaire que les ecosurveys soient
réalisés ala fin du printemps/en été afin que le résultat permettant de décider des quotas de I'année
suivante soit disponible en décembre. Le Président considére cependant qu'il n'est pas possible de
définir des quotas séparés pour les deux stocks de sardines (Sardina pilchardus) et d'anchois
(Engraulis encrasicolus), car ils sont souvent péchés ensemble. La gestion de |'effort de péche est
guant a elle plus compliquée, car les mesures devraient reposer sur |'efficacité des mesures mises
en place chemin faisant.
Giampaolo Buonfiglio répéte par conséquent que le choix entre gestion par quotas ou par effort de
péche détermine également, en plus de toutes les autres mesures de gestion, la base de données
scientifiques nécessaires pour la modulation des mesures a appliquer. Il serait nécessaire de fournir
un avis a ce sujet dans de brefs délais sans reprendre I'approche « feux tricolores ».
Antonio Pucillo, ETF, précise que, dans les avis précédents du MEDAC, |'importance d'une approche
de précaution du point de vue socio-économique a été soulignée a plusieurs occasions. Il estime en
effet qu'en ce moment particulier, I'absence de données ne permet aucune évaluation,
principalement parce que personne n'est encore en mesure d'évaluer les conséquences du COVID-
19. Pour conclure, il ajoute que les entreprises ont en ce moment besoin d'objectifs clairs en
fonction des mesures qui seront mises en place.
Massimiliano Sardone, UILA PESCA, estime que |'on tient tres peu compte des pécheurs et qu'ils ne
sont visibles que quand il s'agit de ramasser du plastique en mer. Il rappelle par ailleurs que le
Comité économique et social européen (CESE) a rappelé la CE a I'ordre car il semble qu'elle ne tient
pas suffisamment compte des aspects socio-économiques des mesures adoptées jusqu'ici et de leur
impact sur le marché international.
La représentante de la DG MARE, Valérie Lainé, appuie la demande de Krstina Mislov concernant le
besoin d'avis scientifiques solides. Elle pense par ailleurs qu'il est fondamental de lutter contre la
péche INN (illicite, non déclarée et non réglementée), c'est pourquoi le nouveau MAP accorde une
grande importance a cet aspect en termes de : renforcement des activités de controle, utilisation
de nouvelles technologies et inspections communes. Valérie Lainé est également d'accord avec
I'approche proposée par Giampaolo Buonfiglio : un mécanisme de gestion est avant tout nécessaire,
puis les données sur les ressources et les données socio-économiques seront partagées avec le SAC
(comité scientifique consultatif) de la CGPM et avec le CSTEP. Elle pense par ailleurs que, dans les
plans pluriannuels adoptés jusqu'ici, il a été possible grace au MEDAC de tenir compte des aspects
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socio-économiques bien qu'il soit difficile de les équilibrer avec les aspects environnementaux. Elle
signale cependant que les résultats montrent que les recettes de la péche en Méditerranée
augmentent depuis que les premiéres mesures pour la conservation des ressources ont été
adoptées. Elle rappelle qu'il sera en tout état de cause nécessaire de tenir compte de l'impact du
COVID-19 dans I'évaluation. Pour conclure, elle annonce que la Commission consulte les EM pour
pouvoir identifier un cadre global d'action pour la proposition de plan pluriannuel.
M. Chato Osio, DG MARE, intervient pour soutenir I'importance de la fiabilité et du calendrier des
avis scientifiques. Il rappelle que, des 2018, les données scientifiques ne reflétaient pas la perception
des pécheurs, et que les données disponibles par la suite jusqu'a 2016-2017 ont permis d'observer
gue la biomasse d'anchois n'était pas menacée, bien qu'elle reste en situation de surpéche. Par
ailleurs, la CGPM a observé que les mesures d'urgence n'ont pas eu l'effet escompté : en tout état
de cause, I'absence de benchmark pour les deux especes complique toutes les réflexions sur le sujet.
Il espére que le benchmark pourra étre défini d'ici a début juillet, étant donné par ailleurs que la
cohérence des séries historiques a été résolue.
Le représentant de la DG MARE rappelle que le CSTEP avait donné un avis positif sur la « Biomass
Escapement Strategy », méme si elle repose sur le systéme actuel de collecte des données. Pour ce
qui concerne le plan pluriannuel de gestion, il est d'accord avec le Président, méme s'il estime qu'il
faudrait décider dés maintenant d'appliquer une approche de gestion mixte ou d'une seule
ressource. Pour conclure, il ajoute que, bien que I'atelier sur I'évaluation de la stratégie de gestion
(WKMSE) de la CGPM ait mis en évidence que les données socio-économiques disponibles n'étaient
pas suffisantes au niveau des segments de flotte, ces aspects seront malgré tout pris en compte.
Le représentant du Ministere italien souligne I'importance d'impliquer les parties prenantes dans la
définition des mesures, car elles auront sans aucun doute des conséquences pour les pécheurs. Il
annonce que le gouvernement italien est d'accord sur le fait d'agir dans le cadre de la CGPM, afin
de pouvoir tenir compte des pays hors Europe, mais il est préoccupé par les courts délais a
disposition, étant donné que le processus prévoit |'évaluation du SAC.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, pense qu'il est nécessaire de mettre en place un groupe italien,
slovéne et croate pour convenir de propositions en matiere de gestion de la sardine et de I'anchois
dans I'Adriatique. Il s'agit de ressources difficiles a évaluer. Il observe que la baisse des captures des
dernieres années est principalement imputable aux mesures appliquées par la CGPM. Grace au
MEDAUC, le lien avec les pécheries est constant. Il considére qu'il est fondamental, au niveau italien,
d'ouvrir le dialogue avec I'administration sur ce sujet, entre autres pour identifier les mesures
appliquées sans oublier les aspects socio-économiques.
Rosa Caggiano intervient pour rappeler que le Focus Group sur |'Adriatique existe déja au sein du
MEDAC et qu'il faut uniquement organiser une réunion.
Krstina Mislov, HGK, fait part de sa déception concernant le peu de temps a disposition (six mois)
pour définir un plan qui aura des répercussions si importantes pour les pécheurs. Elle pense par
ailleurs qu'il est impossible de séparer la gestion des stocks de sardines et des stocks d'anchois, et
ne souhaite pas que les mesures soient adoptées en en testant les effets sur les pécheurs croates.
Pour ce qui concerne le thon rouge, I'état des ressources s'est amélioré, non seulement en raison
de I'application des quotas, mais également de toutes les autres mesures mises en place.
Marco Spinadin, Federcoopesca, est d'accord avec Krstina Mislov sur la nécessité de disposer de
données slres : les plans de gestion ne peuvent pas reposer sur des perceptions et venir d'en haut.
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Les résultats des recommandations de la CGPM ont eu des répercussions négatives pour les
opérateurs, et positives pour les ressources. Il pense qu'avant de se lancer dans de nouvelles
mesures de gestion il faudrait évaluer les effets des mesures précédentes sur les ressources. Parmi
les aspects a prendre en compte en vue du futur MAP, il indique : les effets sur les ressources
résultant de la fermeture en raison du COVID-19, les mécanismes commerciaux complexes qui
influencent I'évolution des captures, la lutte contre la péche INN et I'importance de définir des
régles stables permettant la programmation des entreprises.
Valérie Lainé, DG MARE, estime que la situation est favorable pour lancer le débat sur les mesures
de gestion adoptées. Avec la collaboration du MEDAC, des autorités nationales, et la discussion avec
la CGPM, il sera possible de gérer les stocks de maniére transparente et de travailler a un plan qui
sera mis en place en 2022. Elle attend par conséquent les propositions du MEDAC.
Paolo Pelusi, LegaCoop, signale que, si la Commission passe par la CGPM, la « réglementation
internationale » est prise en compte et il ne sera donc pas possible d'avoir accés aux aides du FEAMP
pour soutenir les fermetures obligatoires. Gilberto Ferrari, Federcoopesca, lui répond que cette
décision dépend de chaque Etat membre, sur la base du type de péche qu'il souhaite soutenir par
des aides.
Le représentant du Ministere croate reconnait les incertitudes dans le domaine scientifique, mais
estime qu'il est possible d'ceuvrer a améliorer ce qui a été accompli au cours des derniéres années :
les mesures d'urgence ont assuré la stabilité du secteur en permettant la survie des ressources. I
rappelle I'importance de disposer de résultats et de données permettant de mettre au point les
fermetures spatio-temporelles, étant donné que ces éléments sont cruciaux pour décider des
mesures a venir.

En I'absence d'autres interventions sur le sujet, le coordinateur passe au point suivant de I'ordre du
jour concernant I'hypothése de fermeture de certaines zones pour la protection des espéces
démersales dans [|'Adriatique (recommandation CGPM 43/2019/5). Dans les avis exprimés
précédemment par le MEDAC, il rappelle que les principaux problemes signalés au sujet des
fermetures pour les ressources démersales étaient : les zones fermées déja existantes et les
restrictions géographiques, I'importance d'impliquer les parties prenantes dans la définition des
zones, en prévoyant un soutien socio-économique pour les entreprises touchées par les fermetures.
Par ailleurs, dans I'avis n°164/2019, le MEDAC ne s'était pas opposé a la fermeture des 6 milles
marins, mais sous réserve qu'elle tienne compte de la morphologie marine locale et qu'elle
comprenne les embarcations de plus de 15 m.

Gian Ludovico Ceccaroni passe ensuite la parole a Fabio Grati (CNR-IRBIM), qui présente les
principaux résultats obtenus par la simulation des scénarios de fermeture spatio-temporelle,
principalement pour qui concerne les stocks de soles (Solea solea) dans la GSA17. Ces résultats
mettent en évidence que la fermeture des 6 milles marins représenterait une augmentation des
débarquements de soles a moyen terme pour les filets passifs, tandis que la fermeture du sanctuaire
indique un petit changement sur les autres segments de la flotte car il concernerait principalement
uniquement les filets passifs. Enfin il précise que la protection du sanctuaire devrait étre considérée
comme une mesure de précaution pour protéger les reproducteurs en cas d'innovation des
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techniques de péche qui pourrait comporter une exploitation de ces zones a I'avenir (pour l'instant
non chalutables), et prévenir I'exploitation des holothuries, en cas d'ouverture au marché chinois.
Apres la présentation de Fabio Grati, le coordinateur passe la parole a Fabio Fiorentino (CNR-IRBIM
Mazara del Vallo) pour qu'il présente les résultats de la comparaison des différents scénarios de
gestion de la péche démersale dans I'Adriatique, comprenant les fermetures spatio-temporelles.
Fabio Fiorentino a en effet été coordinateur du projet MANTIS, qui concernait précisément
I'identification d'un réseau de zones marines protégées dans la Méditerranée centrale afin de
rendre la péche durable. Les scénarios simulés comprenaient : le status quo, la gestion de I'effort
de péche, la fermeture de la bande cotiére, la FRA de la fosse de Pomo, le Sanctuaire de la sole et |a
combinaison des deux FRA, ainsi que la fermeture estivale étendue. Il ressort des principaux
résultats obtenus que toutes les mesures comportent la réduction de |'effort de péche, a I'exception
de la fosse de Pomo et du Sanctuaire de la sole pour le rouget, et a I'exception de la fermeture
estivale pour la sole. Le sanctuaire de la sole entraine une faible augmentation de la biomasse des
reproducteurs, tandis que la fosse de Pomo impligue une augmentation considérable des
reproducteurs pour la langoustine (Nephrops norvegicus). La mesure la plus efficace est la fermeture
cotiere jusqu'aux 6 milles marins pendant toute I'année, méme si les conséquences économiques
seraient tres négatives pour la flotte. Enfin il annonce que I'extension de I'arrét estival ne semble
pas étre une approche efficace dans I'Adriatique.
Tonino Giardini, Coldiretti, rappelle que la dorsale de la GSA 17 est une zone trés importante du
point de vue biologique. Il rappelle que I'un des principaux problemes des fermetures spatio-
temporelles est le déplacement de I'effort de péche vers d'autres zones, causant des zones de
surpéche. Il demande par conséquent a Fabio Fiorentino si un changement technique des engins ne
serait pas plus efficace.
Domitilla Senni, Medreact, rappelle I'avis du MEDAC sur les nouvelles FRA proposées dans
I'Adriatique et signale a M. Fiorentino qu'aucune donnée concernant I'augmentation de la biomasse
dans la fosse de Pomo n'a été transmise, méme si le SAC a déja annoncé que cette fermeture avait
entrainé un doublement de la biomasse de merlu (Merluccius merluccius). Elle estime par ailleurs
que les données sur le chalutage ne peuvent pas subir de variations résultant de la fermeture du
Sanctuaire de la sole car cette zone n'est pas concernée par cette activité.
Valérie Lainé, DG MARE, souligne que, au 30 juin, la CE devra communiquer a la CGPM les zones de
fermeture alternatives aux 6 milles cotiers. Elle remercie les deux experts scientifiques pour leur
présentation et ajoute que le sujet des FRA devrait a son avis étre approfondi étant donné qu'on en
a déja observé les effets positifs.
Fabio Fiorentino reconnait que l'une des limites de I'étude concerne précisément I'absence
d'évaluation des effets sur la péche artisanale et par conséquent sur les engins passifs. Il est
cependant facile de conclure que la fermeture de la bande des 6 milles marins au chalutage
représenterait une augmentation des espaces disponibles et des ressources pour la péche
artisanale. Il répond a M. Giardini que les résultats présentés tiennent déja compte de la
réaffectation de I'effort de péche. Il ajoute qu'il serait possible de tester des technologies de péche
a moindre impact dans les FRA sous réserve qu'elles soient soumises a une surveillance continue.
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Pour ce qui concerne l'intervention de Domitilla Senni, il indique que les données traitées dans le
cadre du projet Mantis s'arrétaient a I'année 2016, et ne pouvaient donc pas tenir compte des effets
positifs sur les stocks de merlu.
Fabio Grati ajoute que les résultats des deux études présentent des différences car, dans son cas, la
péche artisanale a été incluse. La fermeture des 6 milles marins aurait un effet trés limité sur le
chalutage et plus important sur les chaluts « rapido », tandis que |'on observerait un bénéfice a
moyen terme (6 ans) pour la péche artisanale.

Le coordinateur remercie les deux experts scientifiques et, pour le point suivant de I'ordre du jour,
il passe la parole a Alessandro Buzzi, qui présente les résultats de la réunion du groupe de travail de
la CICTA sur |'évaluation de I'espadon (Xiphias gladius). M. Buzzi, qui a participé a la visioconférence,
souligne qu'il s'agit d'une évaluation tres importante de I'état des stocks, car elle a été effectuée
immédiatement apres l'adoption du plan de rétablissement. Il annonce qu'en 2017, pour la
premiére fois en Méditerranée, un systeme de quotas a été mis en place pour cette espece. |l
rappelle que le principal probléme pour I'espadon est le fait que le changement de sélectivité des
palangriers n'est pas efficace : pour cette raison, le changement de taille minimale a 1 m a entrainé
une augmentation des rejets. Il est ainsi plus difficile d'évaluer les stocks, car les données sur les
captures des poissons en dessous de la taille minimale sont insuffisantes. Pour conclure, il déclare
gue les résultats figurant dans la présentation jointe doivent encore étre validés lors de la prochaine
réunion de la CICTA.

José Maria Gallart, CEPESCA, accuse la flotte marocaine de concurrence déloyale envers la flotte
espagnole car elle agit souvent de maniére illégale et il peut en apporter les preuves. Il demande
I'intervention de I'UE qui doit prendre des mesures, faute de quoi les mesures de gestion en vigueur
seraient réduites a néant par ce phénomene.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, souligne |'importance d'uniformiser les périodes de fermeture
prévue par la CICTA.

Alessandro Buzzi, WWF, exprime son accord avec José Maria Gallart et rappelle que le sujet de la
péche illégale marocaine a déja été porté a I'attention du comité de conformité de la CICTA, mais
souligne que les preuves de ce phénomene concernant les bateaux de péche INN doivent étre
absolument inattaquables. Pour conclure, il indique que le probleme lié au commerce des captures
illégales d'espadon subsiste.

Emanuele Sciacovielli, Federpesca, rappelle qu'a Rome, le représentant de I'EFCA avait annoncé la
collaboration avec les pays d'Afrique du Nord pour la mise en place et le contréle de regles
communes. |l précise cependant qu'il est nécessaire d'accorder la plus grande priorité a ce probleme
persistant et qu'il est nécessaire de prévoir des solutions au niveau communautaire, parce que le
produit de la péche illégale arrive sur le marché européen, avec les problemes sanitaires que ceci
comporte.

Valérie Lainé, DG MARE, présente un programme d'inspection européen qui prévoit la collaboration
avec les pays d'Afrique du Nord. Elle rappelle que ce probléme doit étre abordé au sein du CoC
(comité de conformité) de la CGPM et de la CICTA. Elle invite José Maria Gallart a partager les
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informations et les preuves de péche illégale afin qu'elles puissent étre analysées. Mme Lainé
annonce que la CE considéere que le travail de I'EFCA est efficace pour lutter contre la péche illégale.
Elle souligne que le marché des captures en dessous de la taille minimale représente un probleme
important car il affecte les plans de gestion et est en opposition avec les pécheurs qui respectent
les régles. Elle ajoute pour conclure que la CE ceuvre a la lutte contre la péche illégale en
collaboration avec les Etats membres.
Pour des raisons de temps a disposition, la présentation des mesures de la CGPM entrées en vigueur
le 18 avril 2020 est repoussée, mais elles peuvent étre consultées sur le site du MEDAC.

Dans « |'angle législatif », le coordinateur fait le point sur la situation des dossiers de péche en cours.
Il annonce que les travaux du trilogue se poursuivent pour ce qui concerne le FEAMP, tandis que,
pour la révision du reglement sur les controles, les amendements et le rapport de I'Honorable
parlementaire Aguilera (rapporteur) ont été présentés. Le coordinateur rappelle que certaines
guestions pour Pascale Colson, représentante de la CE, étaient restées en suspens lors de la réunion
de la veille. Cette derniere prend la parole et confirme que, depuis le mois de novembre, le trilogue
s'est réuni trois fois, et qu'au cours de ces réunions, les colégislateurs ont trouvé un accord sur
I'architecture du nouveau reglement FEAMP, tandis que le travail sur les contenus doit se
poursuivre. Elle informe que le prochain trilogue, le 12 juin, se concentrera sur les conditions de
soutien aux flottes, par la cessation de |'activité temporaire, le remplacement des moteurs, les aides
aux jeunes pécheurs, etc. L'intention de la Commission est d'éviter I'approbation de certains
amendements qui pourraient apparaitre comme des subventions au secteur, car cette politique
serait en opposition avec les accords précédents, dans la mesure ou elle représenterait un risque
potentiel d'augmentation de la capacité de péche. Pascale Colson répond ensuite a la question
concernant la compatibilité des financements européens : elle précise que le FEAMP ne peut pas
contribuer aux projets INTERREG, et passe la parole a Mitolidis Sterios, représentant de la CE, qui
suit ce sujet de pres. Il confirme que le fonds du FEAMP vise a une complémentarité d'action par
rapport aux INTERREG, mais en évitant le double financement d'interventions similaires entre deux
fonds, et qu'il ne sera pas possible d'utiliser les fonds du FEAMP comme cofinancement. Il annonce
qgue le FEAMP financera les situations problématiques causées par le COVID-19, comme les arréts
temporaires du ler février a décembre 2020, et les actions de soutien, comme |'amélioration du
stockage.

José Maria Gallart, CEPESCA, annonce qu'en Espagne, un décret royal est en cours de rédaction pour
accorder des aides aux flottes et utiliser les fonds du FEAMP. Il semble cependant que le
Gouvernement espagnol souhaite retirer le week-end du calcul des aides. Il demande si ceci est
permis par le FEAMP.

Mitolidis Sterios, DG MARE, rappelle que ce sont les Etats membres (EM) qui décident de la maniére
d'utiliser les fonds et ajoute qu'il est important de continuer le dialogue avec la CE. Pour ce qui
concerne la possibilité d'emploi en 2020 des fonds non utilisés en 2019, il indique qui ceci revient a
chercher une réponse simple a un systéme qui est en réalité trés complexe. En effet, chaque EM a
la possibilité de gérer les fonds du FEAMP sur la base de son programme opérationnel. A I'exception
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des financements pour la collecte des données, certains fonds destinés a des mesures spécifiques
pour 2019 peuvent étre revérifiés et utilisés pour répondre aux problemes liés au COVID-19 entre
février et décembre 2020. Ce mécanisme n'est cependant pas automatique et nécessite quelques
démarches de la part de I'Etat membre. Il fait référence a des dispositions spécifiques qui existent
depuis 2014 : en présentant une demande pour cause de « force majeure » (art. 87), sur la base
d'un probleme spécifique, comme le COVID-19, et aprés avoir obtenu l'approbation de Ia
Commission. Par conséquent, il conclut que les fonds non dépensés en 2019 ne pourront étre
sauvegardés qu'en partie. En |'absence d'autres interventions, le coordinateur conclut ce point de
I'ordre du jour en annongant qu'il préparera un projet de courrier a envoyer a la DG MARE, pour
demander des explications concernant l'interprétation et I'application des nouveaux réglements de
modification du FEAMP pour faire face au COVID-19.
Au point suivant de l'ordre du jour, Mario Vizcarro, coordinateur du Focus Group sur la
Méditerranée occidentale, fait le point sur la situation du réglement sur le MAP pour les espéces
démersales dans la zone.
L'Honorable Parlementaire Annalisa Tardino, MEP, qui intervient comme observatrice, apporte les
saluts du Parlement européen et souligne les modes d'interactions entre le PE et la CE, notamment
pour ce qui concerne les effets socio-économiques du MAP en Méditerranée occidentale.
M. Vizcarro attire |'attention sur certains problemes issus de |'application des dispositions du
Reglement a la publication du décret correspondant. Il précise que les incohérences concernent
avant tous les articles traitant des fermetures spatio-temporelles, et le coordinateur pense que le
MEDAC devrait faciliter la collaboration entre les Etats membres, afin que les articles 11.1 et 11.2
du réglement UE 2019/1022 soient compatibles. Il souligne que ce probleéme est di a la possibilité
dont disposent les Etats d'établir d'autres zones d'interdiction sur la base des meilleures données
scientifiques disponibles, a condition que la fermeture entraine une réduction d'au moins 20 % des
captures de juvéniles de merlu dans chaque GSA. Ceci lie |'alternative donnée par |'article 11.2 au
point 11.1, introduisant un critere inexistant par le passé et qui n'était pas défini dans l'article 11.2
lui-méme.
Mario Vizcarro fait également part d'un autre probleme concernant le décompte des journées de
péche, qui n'a pas encore été effectué depuis janvier 2020, ce qui cause une certaine confusion dans
le secteur. Pour conclure, il ajoute qu'il est nécessaire de procéder sur la voie de I'harmonisation de
la réglementation dans le monde de la péche, de la régionalisation et de la simplification.
Giampaolo Buonfiglio ajoute que les problémes présentés par le coordinateur concernant
I'application du plan pluriannuel en Méditerranée occidentale pour les espéces démersales doivent
étre classés dans un questionnaire a envoyer aux Etats membres afin de recevoir une réponse
permettant ensuite de formuler une proposition ou un avis.
Rosa Caggiano prend note de la proposition du Président et annonce que le questionnaire sera
transmis par écrit.
José Maria Gallart, CEPESCA, pense que |'adoption du Reglement en Espagne causera la disparition
totale du chalutage de fond. Il rappelle également que la représentante du CSTEP, Clara Ulrich, avait
reconnu l'absence d'une base scientifique étayant la fermeture des 100 metres. Il annonce que de
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nombreuses embarcations disparaitront en Espagne, également en raison des conséquences
imprévisibles du COVID-19. Il est cependant nécessaire que les pécheurs ne fassent pas les frais
d'une mauvaise gestion politique : il pense que cette année devrait étre considérée comme une
année de transition pour l'application du Réglement.
Antonio Marzoa, UNACOMAR, estime qu'il est nécessaire d'engager une réflexion profonde tenant
compte des erreurs de la politique commune de la péche, des conséquences du COVID-19 et de la
stratégie de I'UE pour la biodiversité 2030.
Jorge Campos, FACOPE, est d'accord avec la proposition du Président de préparer un questionnaire.
Il pense que les articles 7.3.b et 11.3 du Réglement concernant respectivement le pourcentage de
réduction de I'effort de péche, de la deuxieme a la cinquiéme année, et les fermetures de zones a
forte concentration de juvéniles de stocks démersaux devraient étre inclus dans le questionnaire.
Valérie Lainé, DG MARE, rassure sur la poursuite des travaux en collaboration avec les EM pour
établir les fermetures, rappelant la flexibilité dont fait preuve la CE sur ce sujet.
En I'absence d'autres interventions, le coordinateur remercie les participants et les interpretes pour
leur disponibilité et leve la séance.
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Prot.: 159/2020 Rim, 8. srpnja 2020. god.
Zapisnik Radne skupine 1 (RS1)
Internetski sastanak - Interactio

4. lipnja 2020. god.

Sudionici: u prilogu spisak osoba koje su prisustvovale sastanku

Dokumenti u prilogu: prezentacija koju je pripremio Gian Ludovico Ceccaroni «Prethodna misljenja
MEDAC-a o MAP-u za male pelagijske vrste», prezentacija «Za odrzivi ribolov u Jadranu: tereni di
nursery i mrjestiliSta Solea Solee» od Fabia Gratia, prezentacija «Usporedba izmedu razlicitih nacina
upravljanja ribolovom pridnenih vrsta u Jadranskome moru, uzimajudéi u obzir prostorne i vremenske
zabrane» od Fabia Fiorentina, prezentacija «Procjena stanja stoka igluna u Sredozemlju» koju je
pripremio Alessandro Buzzi.

Struéni koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Stru¢ni koordinator je otvorio sjednicu, nastavio s tockom dnevnog reda koja je ostala od
prethodnog dana i uveo temu Visegodisnji plan upravljanja (MAP-u) za male pelagijske vrste u
Jadranskome moru. Podsjetio je da je stanje resursa posljednjih godina prisililo GFCM na provedbu
izvanrednih mjera, sve dok se nisu odredile adekvatne visegodiSnje mjere. Gian Ludovico Ceccaroni
je prosao kroz prethodna misljenja MEDAC-a o toj temi od 2015. godine pa sve do danas, izlozZio
priloZenu prezentaciju i podsjetio da ¢e sljedecih mjeseci biti dostupni rezultati gospodarske studije
napravljene zajedno sa SveuciliStem iz Tuscie.

Giampaolo Buonfiglio je zatraZio od predstavnice GU MARE da prikaZe najnoviji razvoj dogadaja za
uspostavu MAP-a za Jadransko more da bi se moglo dati aZzurirano misljenje.

Valerie Laine, GU MARE, podsjetila je da je tema malih pelagijskih vrsta u Jadranskome moru vrlo
znacajna i da bi GFCM iduce godine trebao usvojiti visSegodisnji plan. Znanstveni dokazi pokazuju, na
Zalost, neke nedostatke pa bi Komisija htjela da se znanstveni stru¢njaci sa sjevera i juga suglase,
posebice oko procedure uzorkovanja na moru. Komisija je zatrazila, osim toga, da drzave clanice
daju svoje prijedloge za upravljanje, tako da bi se o tome mogla provesti zajednic¢ka rasprava u
ocekivanju plana koji ¢e se predloZiti GFCM-u u proljece 2021. godine. Predstavnica GU MARE
smatra da bi MEDAC trebao dati misljenje do kraja srpnja, do kada ¢ée i STECF dati svoje misljenje.
Naglasila je koliko je vazno da znanstveni struénjaci podijele dostupne informacije s ostalima i koliko
je vazno sakupljanje i obrada podataka u stvarnom vremenu, s obzirom da se radi o kratko Zivu¢im

vrstama.
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U razgovor se ukljucila Krstina Mislov, HGK, da bi naglasila da, iako se nije nikada provela obrada
podataka u stvarnom vremenu, od ribara se ipak trazilo da se zZrtvuju, ¢ak i nakon Sto su otkrili
poboljSanja u stanju stoka. Prosla je kroz glavne nedostatke znanstvenog istrazivanja u utvrdivanju
stanja dviju vrsta, zbog (‘fega jos uvijek nije jasno je li definicija starosne dobi in¢una (Engraulis
vremenskog raspona kojeg bi trebalo razraditi u seriji povijesnih podataka. Smatra da je greska ocito
nastala u predvidanjima koja su napravljena u vrijeme usvajanja izvanrednih mjera, s obzirom da se
mislilo da je opstanak stoka ugroZen, ali danas vise nije tako.

Giampaolo Buonfiglio smatra da bi ova vrlo sloZena rasprava zavrsila, trebalo bi definirati moguce
strategije upravljanja. «Traffic light» pristup predloZzen 2016. godine, odbijen je iako je bio vrlo
cijenjen. Prvo pitanje na koje bi se trebalo odgovoriti, treba li krenuti putem upravljanja preko
ribolovnog napora, uz ukljuéenje prostorno vremenskih zabrana ili bi se moglo krenuti putem
sustava kvota. Nakon ove odluke modi ée se definirati sve ostalo. Predsjednik je naveo da su se kvote
u Sredozemlju do sada primjenjivale samo na plavoperajnog tunja (Thunnus thynnus) i igluna. U isto
vrijeme, problem pouzdanosti znanstvenih misljenja za ostale vrste je sve vedi. Kad misljenja nisu
dovoljno potkrijepljena, treba uvesti mjere predostroznosti s primjerenim i proporcionalnim
drustveno-gospodarskim ucincima. Buonfiglio smatra, da bi se mogao primijeniti sustav kvota na
transparentan nacin, trebalo bi napraviti ecosurvey krajem proljeca, ljeta, tako da do prosinca budu
spremni rezultati na kojima bi se temeljile odluke o kvotama za idu¢u godinu. Predsjednik ipak
smatra da se ne mogu odrediti dvije odvojene kvote, jedna za stok srdela (Sardina pilchardus) i druga
za inéune (Engraulis encrasicolus) jer se vrlo Cesto love zajedno. Glavni problem javlja se oko
upravljanja ribolovnim naporom jer bi mjere trebale pokazati u¢inkovitost mjera koje su se postupno
poduzimale.

Giampaolo Buonfiglio je ponovio da odluka koja bira izmedu upravljanja s kvotama ili s ribolovnim
naporom stvara, osim svih daljnjih mjera upravljanja, i temelj za znanstvene podatke potrebne za
modulaciju mjera koje se trebaju primijeniti. Misljenje o ovoj temi trebalo bi dati u $to kracem roku,
bez da se ponovo primijeni «traffic light approach».

Antonio Pucillo, ETF, ukljucio se u diskusiju da bi naglasio da se u prethodnim misljenjima MEDAC-a
u vise prilika naglasio znacaj predostroznog pristupa s drustveno-gospodarskog stajalista. Smatra da
upravo u ovom trenutku nedostatak podataka onemogucduje bilo kakvu procjenu, posebice jer nitko
nije u stanju procijeniti posljedice Covid-a 19. Zakljucio je svoje izlaganje govoreéi da u ovom
trenutku, u odnosu na mjere koje ée se poduzeti, poduzeéima trebaju jasni ciljevi za buduénost.

Massimiliano Sardone, Uila Pesca, smatra da se ribare ne uzima za ozbiljno i da su vidljivi samo kada
treba sakupljati plastiku u moru. Podsjetio je da je Europski gospodarski i socijalni odbor (CESE)
prozvao EK jerizgleda da ne uzima dovoljno u obzir drustveno-gospodarske aspekte poduzetih mjera
i njihov u¢inak na medunarodno trziste.
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Predstavnica GU MARE, Valerie Laine, podrzala je zahtjev Krstine MiSlov o potrebi za sigurnim
znanstvenim misljenjima. Osim toga, smatra da je od temeljnog znacaja borba protiv ribolova INN
(nezakonitog, neprijavljenog, nereguliranog) pa ¢e se u novom MAP-u ovom aspektu posvetiti puno
paznje kroz: jacanje kontrole, koristenje novih tehnologija i zajednicke inspekcije. Valerie Laine se
slozilais pristupom kojeg je predlozio Giampaolo Buonfiglio: neophodno je prvoizabrati mehanizam
upravljanja, onda obraditi podatke o resursima, a s drustveno-gospodarskim podacima bit ¢e
upoznat SAC (Znanstveni savjetodavni odbor) GFCM-a i STECF-a. Osim toga, smatra da u
viSegodisnjim planovima koji su do sada bili usvojeni, zahvaljuju¢i MEDAC-u bilo je mogude uzeti u
obzir i drustveno-gospodarske aspekte, iako je njihovo uskladivanje s aspektima okolisa vrlo
komplicirano. Medutim, rezultati pokazuju da od kada se primjenjuju prve mjere za zastitu resursa,
u Sredozemlju se povedao prihod od ribolova. Kod procjenjivanja ¢e ipak trebati uzeti u obzir i uéinak
Covid-a 19. Zavrsila je svoje izlaganje rekavsi da Komisija konzultira drzave ¢lanice da bi mogli stvoriti
sveobuhvatni okvir koji bi doveo do prijedloga za viSegodisnji plan.

Chato Osio, GU MARE, uzeo je rije¢ da bi dao svoju podrsku znacaju pouzdanosti i tempiranja
znanstvenog misljenja. Podsjetio je da su se ve¢ u 2018. godini znanstveni podaci razlikovali od
onoga Sto su uocavali ribari: iz sljedecih dostupnih podataka sve do 2016.- 2017. godine moglo se
vidjeti da biomasa inc¢una nije na rubu istrebljenja iako se radilo o pretjeranom izlovu. GFCM je
primijetio da nije bilo ocCekivanih ucinaka bez obzira na izvanredne mjere: u svakom slucaju
nepostojanje usporednih vrijednosti za dvije vrste otezZalo je bilo kakva razmatranja. Nada se da ¢e
se pocetkom srpnja odrediti usporedne vrijednosti, posebice ako se uzme u obzir da se rijesila
uskladenost u pogledu vremenskih okvira.

Predstavnik GU MARE je podsjetio da je STECF dao pozitivho misljenje o «Biomass Escapement
Strategy» iako se temelji na aktualnom sustavu sakupljanja podataka. Sto se ti¢e visegodi$njeg plana
upravljanja, sloZio se s Predsjednikom, iako misli da bi ve¢ sada trebalo odluciti hoce li se primijeniti
mijesani pristup upravljanju ili samo za jedan jedini stok. Zavrsio je izlaganje govoreci da, iako se u
Workshopu o procjeni strategije upravljanja (WKMSE) GFCM-a otkrilo da nema dovoljno drustveno-
gospodarskih podataka na razini segmenata ribolovne flote, ti aspekti se svejedno uzimaju u obazir.

Predstavnik talijanskog ministarstva naglasio je znacaj ukljuéivanja dionika u definiranje mjera, jer
¢e doticne sigurno imati velike posljedice na ribare. Obavijestio je prisutne da talijanska uprava ima
namjeru nastaviti u okviru GFCM-a, da bi se mogle uzeti u obzir i zemlje izvan Europske unije, ali ga
brine skraceni vremenski rok jer proces ukljucuje i procjenu SAC-a. Gilberto Ferrari, Federcoopesca,
smatra da je neophodno osnovati jednu talijansko-slovensko-hrvatsku grupu za uskladivanje
prijedloga o upravljanju srdelama i inéunima u Jadranskome moru. Radi se o stoku koji je u svakom
slucaju tesko procijeniti. Rekao je da je smanjeni ulov posljednjih godina bio posljedica mjera koje
je primijenio GFCM. Preko MEDAC-a su u stalno vezi s vlasnicima plovila. Smatra da bi na talijanskoj
razini od temeljnog znacaja bilo zapoceti dijalog s upravnim tijelima da bi se izdvojile mjere koje
treba primijeniti bez da se zaboravi na drustveno-gospodarske aspekte.
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Rosa Caggiano je podsjetila da u MEDAC-u ve¢ postoji fokusna skupina o Jadranskome moru i da
treba samo organizirati sastanke.

Krstina Mislov, HGK, izrazila je svoje neslaganje zbog malo vremena na raspolaganju (6 mjeseci) za
plan koji ée imati izuzetne posljedice na hrvatske ribare. Osim toga, smatra da je teSko upravljati
stokom srdela odvojeno od in¢una i ne Zeli da se usvoje mjere radeéi eksperimente o ucincima tih
mjera na hrvatske ribare. U sluc¢aju plavoperajnog tunja, stanje stoka se popravilo i to ne samo zbog
primjene kvota, vec iznad svega zbog svih drugih primijenjenih mjera.

Marco Spinadin, Federcoopesca, slozio se s Krstinom Mislov da trebaju sigurni podaci. Planovi
upravljanja se ne mogu zasnivati na opazanjima i biti spuStani «odozgo prema dolje». Rezultati
preporuka GFCM-a imali su negativan utjecaj na djelatnike i pozitivan utjecaj na resurse. Smatra da
prije nego se poduzmu nove upravljacke mjere, trebalo bi procijeniti posljedice prethodnih mjera
na resurse. Aspekti koje treba uzeti u obzir prije budué¢eg MAP-a su sljededi: uinci na resurse nakon
zabrana zbog Covid-a 19, sloZeni trgovacki mehanizmi koji odreduju tijek ulova, borba protiv
ribolova INN i znacaj stabilnih pravila koja poduzec¢ima daju mogucnost stvaranja planova.

Valerie Laine, GU MARE, smatra da su ova vremena povoljna za raspravu o usvajanju mjera
upravljanja. U suradnji sa MEDAC-om, nacionalnim upravnim tijelima i suocavajuci se s GFCM-om
mocdi ¢e se upravljati stokom na transparentan nacin i raditi na planu s kojim ¢e se poceti 2022.
godine. Ocekuje se, dakle, doprinos MEDAC-a.

Paolo Pelusi, LegaCoop, rekao je da ako Komisija prode kroz GFCM, smatrat ¢e je «medunarodnim
zakonom» i nec¢e se moci dobiti potpora FEAMP-a da bi se podrzali obvezni prekidi. Gilberto Ferrari,
Federcoopesca, je odgovorio da svaka drzava clanica ima izbora, ovisno o vrsti ribolova koji misli
podrzavati subvencijama.

Predstavnik hrvatskog ministarstva priznao je da postoje nesigurnosti u znanstvenom okruzju, ali
misli da bi se moglo raditi na poboljSanju onoga Sto se ve¢ ucinilo posljednjih godina. Izvanredne
mjere garantirale su stabilnost sektora i omogudile preZivljavanje stoka. Smatra da je vazno dobiti
rezultate i podatke za odredivanje prostorno vremenskih zabrana, s obzirom da su to bitni ¢imbenici
za odlucivanje o budu¢im mjerama.

S obzirom da vise nije bilo primjedbi na ovu temu, struc¢ni koordinator je preSao na sljede¢u tocku
dnevnog reda o moguéem zatvaranju podrucja zbog zastite pridnenih vrsta u Jadranskome moru
(preporuka GFCM br. 43/2019/5). Podsjetio je da su u prethodnim misljenjima MEDAC-a glavni
nedostaci zabrane ulova pridnenih vrsta bili sljededi: ve¢ postoje¢a podrucja sa zabranom i
prostorno geografska ogranicenja, te znacdaj uklju¢ivanja dionika u identificiranje podrudja, s
drustveno-gospodarskom potporom za poduzeéa na koja su zabrane utjecale. U misljenju, prot. br.
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164/2019, osim toga, MEDAC se nije usprotivio zatvaranju od 6 nm uzimajuci u obzir morfologiju
lokalnog morskog dna i ukljucujuci plovila duza od 15 m.

Gian Ludovico Ceccaroni dao je rije¢ Fabiu Gratiu (CNR-IRBIM) da bi prikazao rezultate dobivene
simulacijom scenarija o prostorno vremenskim zabranama posebice za stok lista (Solea solea) u GSA
17. Rezultati su pokazali da bi zabrana od 6 nm u srednjoro¢nom razdoblju povedala iskrcavanje lista
kod mreza stajadica, dok bi zatvaranje utociSta pokazalo malu promjenu u odnosu na druge
segmente ribolovne flote jer bi u biti interesiralo samo mreze stajacice. Na kraju, rekao je da bi
zaStita utocista trebala biti mjera predostroznosti za zastitu mrjestiliSta u sluaju da se osmisle nove
ribolovne tehnike kojima bi se u buduc¢nosti ova podrucja mogla iskoriStavati (za sada bez povlacnih
mreza), te da bi se sprijecilo iskoriStavanje trpa u slucaju otvaranja kineskog trzista.

Nakon Sto je Fabio Grati zavrsio s izlaganjem, struc¢ni koordinator je dao rije¢ Fabiu Fiorentinu (CNR-
IRBIM Mazara del Vallo) da bi prikazao rezultate usporedbe izmedu razlicitih nacina upravljanja
ribolovom pridnenih vrsta u Jadranskome moru, ukljucujudi i prostorne i vremenske zabrane. Fabio
Fiorentino bio je koordinator projekta MANTIS, koji se bavio odredivanjem mrezZe zasti¢enih morskih
podrucja u srediSnjem Sredozemlju, a za odrzZivost ribolova. Simulacija scenarija ukljucila je: status
guo, upravljanje ribolovnim naporom, zatvaranje obalnog dijela, FRA u Jabuckoj kotlini, utociste za
list i kombinacije dva FRA, te opsirna ljetna zabrana. Glavni postignuti rezultati pokazali su da sve
mjere podrazumijevaju smanjenje ribolovnog napora osim u Jabuckoj kotlini i utocistu za list zbog
trlje, i da osim ljetnog zatvaranja za list, utocCiste za list povecava biomasu u mrjestilistu, dok Jabucka
kotlina jako povecava reprodukciju Skampa (Nephrops norvegicus). Najucinkovitija mjera bilo bi
zatvaranje obale sve do 6 nm tijekom cijele godine, iako bi gospodarski uc¢inak na ribolov bio vrlo
negativan. Na kraju, zakljucio je izlaganje govoreci da ljetne zabrane u Jadranu nisu ucinkovite.

Tonino Giardini, Coldiretti, podsjetio je da je greben u GSA 17 bioloski izuzetno znacajno podrucje.
Podsjetio je i da je jedan od glavnih problema kod prostorno vremenskih zabrana premjestaj
ribolovnog napora u druga podrucja, jer tako dolazi do prekomjernog iskoristavanja. Pitao je Fabia
Fiorentina, ne bi li moZda bilo ucinkovitije napraviti tehnicke promjene u alatu.

Domitilla Senni, Medreact, sjetila se misljenja MEDAC-a o novim prijedlozima za FRA u Jadranskome
moru te je rekla Fiorentinu da nema podataka o povecéanju biomase u Jabuckoj kotlini, iako je SAC
vel javio da je zbog zabrane udvostrucena biomasa osli¢a (Merluccius merluccius). Osim toga,
smatra da se podaci o povlaénim mreZzama ne mogu promijeniti zbog zatvaranja utocista za list, jer
se u tom podrucju takve mreze niti ne koriste.

Valerie Laine, GU MARE, naglasila je da do kraja lipnja EK mora javiti GFCM-u koja se podrucja
zatvaraju, a kao alternativa obalnih 6 nm. Zahvalila se dvojici znanstvenih struénjaka na izlaganju i
misli da se tema o FRA treba joS vise obradivati s obzirom da su se pozitivni ucinci ve¢ pokazali.
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Fabio Fiorentino priznao je da u studiji nema procjene ucinaka na mali ribolov, a time i na stajacice.
Lako se moze zakljuciti da bi zabrana koéama u pojasu od 6 nm povecala prostor i resurse za mali
ribolov. Odgovorio je Giardiniu da prikazani rezultati ve¢ uzimaju u obzir premjestaj ribolovnog
napora. Mogle bi se probati nove ribolovne tehnologije koje imaju manji uc¢inak na FRA s tim da ih
se stalno drZi pod kontrolom. Sto se ti¢e intervencije Domitille Senni, odgovorio je da se podaci iz
projekta MANTIS odnose na vremensko razdoblje do 2016. godine pa, samim tim, nisu mogli uzeti
u obzir pozitivan ucinak na stok oslica.

Fabio Grati je naveo da su rezultati dviju studija razliciti, jer je u njegovoj uklju¢en mali ribolov.
Zabrana od 6 nm imala bi ograniceni ucinak na koce, veéi u€inak na povlatne mreze s gredom
(«rapido»), a pozitivan ucinak u razdoblju od 6 godina na mali ribolov.

Stru¢ni koordinator se zahvalio dvojici stru¢nih znanstvenika i za sljede¢u tocku dnevnog reda dao
je rije¢ Alessandru Buzziu da bi prikazao rezultate sjednice Radne skupine ICCAT-a o procjeni igluna
(Xiphias gladius). Buzzi, koji je sastanku prisustvovao preko interneta, naglasio je da se radi o vrlo
znacajnoj procjeni stoka jer je napravljena odmah nakon usvajanja plana za oporavak. Naveo je da
je u2017. godini, po prvi puta u Sredozemlju, utvrden sustav kvota za ovu vrstu. Podsjetio je da je
glavni problem oko igluna neucinkovitost u promjeni selektivnosti parangala. Zbog toga je promjena
najmanje veli¢ine na jedan metar dovela do povecanja otpada. Jos je teZe procjenjivati stok jer nema
dovoljno podataka o ulovu nedoraslih primjeraka. Zavrsio je izlaganje govoredi da rezultati prikazani
u prilogu prezentacije ¢ekaju odobrenje na sljedecoj sjednici ICCAT-a.

Jose Maria Gallart, Cepesca, pozalio se na nelojalnu konkurenciju marokanske ribolovne flote jer
vrlo ¢esto djeluje na nezakonit nacin, a za to postoje i dokazi. ZatraZio je intervenciju Europske unije
i poduzimanje hitnih koraka jer ée ina€e ovaj fenomen obezvrijediti postoje¢e mjere za upravljanje.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, naglasio je od kolikog je znacaja uskladiti zabrane ribolova koje
utvrduje ICCAT.

Alessandro Buzzi, WWF, sloZio se s Jose Maria Gallartom. Podsjetio je da ICCAT-ov odbor za
uskladenost o marokanskom nezakonitom ribolovu veé sve zna, ali da dokazi moraju biti vrlo ¢vrsti.
Zavrsio je govoreci da i dalje ostaje problem oko prodaje nezakonito ulovljenih igluna.

Emanuele Sciacovelli, Federpesca, podsjetio je da je predstavnik EFCA u Rimu govorio o suradnji sa
zemljama sjeverne Afrike o uvodenju i kontroli zajednickih propisa. Naglasio je da ovaj problem, koji
postoji ve¢ duZe vremena, ima prioritet i da treba pronaci rjeSenja na razini Europske unije jer se na
europskom trzistu prodaje riba s velikim zdravstvenim problemima.

Valerie Laine, GU MARE, prikazala je europski inspekcijski plan koji predvida suradnju sa zemljama
sjeverne Afrike. Ponovila je da je sjediste u kojem se bavi tim problemima CoC (Odbor za
uskladenost) i GFCM-ov i ICCAT-ov. Pozvala je Jose Maria Gallarta da iznese informacije i dokaze o
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nezakonitom ribolovu pa da se to rijesi. EK smatra da je rad EFCA-e u suprotstavljanju nezakonitom
ribolovu vrlo ucinkovit. Naglasila je da trziste nedoraslih primjeraka predstavlja jako veliki problem
jer nanosi Stetu planovima upravljanja i ribarima koji postuju zakon. Zavrsila je diskusiju govoreéi da
EK Cini sve mogucée u borbi protiv nezakonitog ribolova i to zajedno s drzavama ¢lanicama.

S obzirom na nedostatak vremena odgada se prikazivanje mjera GFCM-a koje su stupile na snagu
18. travnja 2020. godine, a koje se mogu naci na MEDAC-ovoj web stranici.

Nastavilo se s drugim dijelom zakonodavnog kutka u kojem je stru¢ni koordinator iznio aZurirane
podatke iz tekuée dokumentacije o ribolovu. Radovi na trijalogu o FEAMP-u se nastavljaju a, Sto se
tice revizije Uredbe o kontroli, prikazane su dopune i izvjes¢e koje je sastavio On. Aguilera
(rapporteur). Struc¢ni suradnik je podsjetio da su na juCerasnjem sastanku neka pitanja ostala
otvorena, a trebalo ih je postaviti predstavnici EK, Pascali Colson. Ona je preuzelarijec i potvrdila da
su u studenome odrzana tri sastanka o trijalogu, tijekom kojih su suzakonodavci pronasli zajednicka
rieSenja za stvaranje nove uredbe FEAMP-a, dok se na sadrzajima joS uvijek treba raditi. Na kraju,
sljededi trijalog koji ¢e se odrzati 12. lipnja usredotocit ¢e se na uvjete potpore ribolovnim flotama,
preko prekida privremenih aktivnosti, zamjene motora, potpore mladim ribarima itd. Namjera
Komisije je izbjeéi neke od dopuna koje bi mogle izgledati kao subvencija ribarstvu, jer bi takva
politika bila u suprotnosti s prije dogovorenom politikom i potencijalno riskirala povecanje
kapaciteta ribolova. Pascale Colson je odgovorila na pitanja o uskladenosti europskih sredstava.
Pojasnila je da FEAMP ne mozZe dati doprinose Interreg-u pa je dala rije¢ Mitolidisu Steriosu,
predstavniku EK, koji osobno prati ove probleme. On je potvrdio da su sredstva FEAMP-a u biti
usmjerena na komplementarno djelovanje u odnosu na Interreg, ali da se ne bi dva puta financirale
slicne intervencije, sredstva FEAMP-a nece se modi koristiti za sufinanciranja. FEAMP ce financirati
problemati¢ne situacije uzrokovane Covid-om 19, kao i privremene zastoje od prve veljae do
prosinca 2020. godine te druge aktivnosti pruzanja potpore, kao $to je poboljSanje skladistenja.

Jose Maria Gallart, Cepesca, naveo je da je u Spanjolskoj u tijeku sastavljanje kraljevske uredbe o
potpori ribolovnim flotama i koristenju sredstava FEAMP-a. Ipak, izgleda da Spanjolska vlada dane
vikenda ne bi htjela uracunati u dane za potporu. Zanima ga dozvoljava li to FEAMP ili ne.

Mitolidis Sterios, GU MARE, podsjetio je da same drZzave ¢lanice odlucuju kako upotrijebiti sredstva
i smatra da je vaZno nastaviti dijalog s EK. Sto se ti¢e moguc¢nosti da se neupotrijebljena sredstva iz
2019. godine upotrijebe u 2020. godini, naglasio je da traze jednostavan odgovor na vrlo slozeno
pitanje. Svaka drZava Clanica, zapravo, moze upravljati sredstvima FEAMP-a ovisno o vlastitom
operativnom programu. Osim financiranja sakupljanja podataka, neka sredstva namijenjena
specificnim mjerama u 2019. godini mogla bi se iznova provijeriti i iskoristiti kao potpora zbog
problema nastalih Covid-om 19 za razdoblje od veljace do prosinca 2020. godine. Medutim, ne radi
se 0 automatskom mehanizmu: treba proci kroz drzave ¢lanice. Radi se o specifiénim odredbama
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koje postoje vec¢ od 2014. godine. Treba postaviti zahtjev «zbog vise sile» (¢lanak 87) na temelju
specifitnog problema, kao Sto je Covid-19, i nakon Sto je Komisija veé dala svoje odobrenje. Zakljucio
je diskusiju govoreci da se moze spasiti samo jedan dio sredstava koja nisu iskoristena u 2019. godini.
Struéni koordinator, s obzirom da nije bilo drugih primjedbi, zakljucio je to¢ku dnevnog reda i rekao
da ce pripremiti skicu pisma za GU MARE, kojim Ce se traziti eventualna daljnja pojasnjenja o to¢noj
interpretaciji i primjeni novih propisa za modifikaciju FEAMP-a, a u suprotstavljanju Covid-u 19.

Nastavilo se sa sljede¢om toc¢kom dnevnog reda, s izlaganjem stru¢nog koordinatora Fokusne
skupine za zapadno Sredozemlje, Mario Vizcarro, koji je iznio najnovija postignuca u Uredbi o MAP-
u pridnenih vrsta u tom podrucju.

U diskusiju se ukljucila i promatra¢, On. Annalisa Tardino, MEP, prenijela pozdrave Europskog
parlamenta i opisala medusobnu interakciju Europskog parlamenta i Europske komisije posebice u
odnosu na drustveno-gospodarske posljedice MAP-a za zapadno Sredozemlje.

Vizcarro je skrenuo pozornost na probleme koji su nastali primjenom Uredbe, u trenutku kad je bila
objavljena. Neuskladenosti se u u prvom redu odnose na ¢lanke o prostorno vremenskim zabranama
i strucni koordinator smatra da bi MEDAC trebao olaksati suradnju izmedu drzava ¢lanica kod
uskladivanja ¢lanka 11.1 i 11.2 Uredbe (EU) 2019/1022. Naglasio je da je problem nastao zbog
dozvole drzavama ¢lanicama da na temelju najboljih dostupnih znanstvenih podataka odrede druga
zabranjena podrucdja, uz uvjet da zabrana smanji za najmanje 20% ulov juvenilnih oslica u svakoj
GSA. U biti alternativa koju nudi stavak 11.2 u odnosu na stavak 11.1 na taj se nacin ogranic¢ava te
se uvodi kriterij kojega nije bilo u proslosti i nije bio odreden u samom ¢lanku 11.2.

Mario Vizcarro je iznio jo$ jedan problem u ra¢unanju dana izlaska na more $to joS uvijek nije
napravljeno od sije¢nja 2020. godine Sto stvara odredenu zbrku u ribarstvu. Trebalo bi i¢i prema
uskladivanju propisa u ribarstvu, prema regionalizaciji i pojednostavljenju.

Giapaolo Buonfiglio smatra da se problemi u primjeni viSegodiSnjeg plana upravljanja za pridnene
vrste u zapadnom Sredozemlju, koje je iznio stru¢ni koordinator Vizcarro, trebaju saZeti u jedan
upitnik i poslati drzavama ¢lanicama, a po dobivenom odgovoru bi mogli dati svoj prijedlog ili
misljenje.

Jose Maria Gallart, Cepesca, smatra da ¢e usvajanjem Uredbe u Spanjolskoj sasvim nestati ribolov
pridnenim povlaénim mrezama. Podsjetio je da je predstavnica STECF-a, Clara Ulrich, sama priznala
da nema znanstvenih temelja za zabranu od 100 m. U Spanjolskoj ée nestati puno plovila, posebice
$to se ne zna kakve ¢ée posljedice Covid 19 imati na buduénost. Ribari ne bi trebali snositi posljedice
loSe politike upravljanja. Po njegovom misljenju, ova godina trebala bi predstavljati neku vrstu
prijelaznog razdoblja za primjenu Uredbe.

Antonio Marzoa, Unacomar, smatra da treba dobro razmisliti o greSkama u zajednickoj ribarstvenoj
politici, o posljedicama Covid-a 19 i o strategijama EU-a o bioloSkoj raznolikosti do 2030.
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Jorge Campos, FACOPE, slozZio se s prijedlogom Predsjednika za stvaranje upitnika. Smatra da bi bilo
dobro za drzave ¢lanice staviti u upitnik ¢lanke 7.3.b i 11.3 Uredbe, koji govore o postotku smanjenja
ribolovnog napora, od prve do pete godine, i o zatvaranju podrudja s velikom koncentracijom
nedoraslih primjeraka u stoku pridnenih vrsta.

Valerie Laine, GU MARE, naglasila je da ¢e nastaviti radove, u suradnji s drzavama ¢lanicama, oko
odredivanja zabrana i da je na tu temu EK pokazala veliku fleksibilnost.

S obzirom da nije bilo daljnjih intervencija, stru¢ni suradnik se zahvalio sudionicima i prevoditeljima
i zakljucio sjednicu.
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Prot.:159/2020 Roma, 8 de julio de 2020

Acta del Grupo de Trabajo (GT1)
Reunién Online — Interactio
4 de junio de 2020

Asistentes: ver listado anexo

Documentos anexos: presentacion de Gian Ludovico Ceccaroni "Dictamenes anteriores del MEDAC
sobre el MAP pequefios pelagicos"; presentacion "Hacia una pesca sostenible en el Adriatico: fondos
de cria y reproduccién de Solea solea" a cargo de Fabio Grati; presentacion "Comparacién entre
diferentes escenarios de gestién de la pesca demersal en el mar Adridtico, considerando las vedas
espacio-temporales" a cargo de Fabio Fiorentino; "Evaluacién de la poblacion de pez espada en el
Mediterraneo" a cargo de Alessandro Buzzi

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador abre la sesion de trabajo retomando el punto del orden del dia que quedd abierto el
dia anterior e introduce el tema del Plan de Gestién Plurianual (MAP) para pequefios pelagicos en
el Adridtico. Recuerda que en los ultimos afios el estado del recurso ha exigido que la CGPM
adoptara medidas de gestion de emergencia hasta la definicion de medidas plurianuales adecuadas.
Gian Ludovico Ceccaroni pasa en resefia los dictamenes del MEDAC sobre el tema desde 2015 hasta
la fecha, ilustrando la presentacién adjunta y recordando que en los proximos meses llegaran los
resultados de un estudio econdmico realizado con la Universidad de la Tuscia.

Giampaolo Buonfiglio interviene para pedir a la representante de la DG MARE que ilustre los ultimos
avances en la preparacién del MAP del Adridtico para permitir la formulacién de un dictamen
actualizado.

Por lo tanto, Valerie Lainé (DG MARE) recuerda que la cuestion de los pequefios peldgicos en el mar
Adriatico es muy importante y que el afio que viene deberd adoptarse un plan plurianual en el
ambito de la CGPM. Sin embargo, la base cientifica presenta criticidades porque la Comisidn
desearia que se llegara a un acuerdo entre los expertos cientificos del Norte y del Sur, especialmente
en lo que respecta a los procedimientos de muestreo en el mar. La Comisién también ha pedido a
los Estados Miembros (EMs) que hagan propuestas de gestion para que puedan ser discutidas
conjuntamente de cara al plan que se propondra a la CGPM en la primavera de 2021. El
representante de la DG MARE considera necesario que el MEDAC emita un dictamen sobre este
tema en julio, cuando también estara disponible el dictamen del CCTEP. Destaca la importancia de
qgue los expertos cientificos compartan la informacién disponible y de que la recopilacién y el
procesamiento de los datos se realice en tiempo real, ya que se trata de especies con un ciclo de
vida corto.

Krstina Mislov (HGK) interviene para sefialar que, aunque nunca se ha llevado a cabo el
procesamiento de datos en tiempo real, se ha seguido pidiendo a los pescadores que hicieran un
sacrificio, a pesar de las mejoras detectadas en el estado de las poblaciones. Ademas, pasa en resefia
las principales criticidades de la investigacidn cientifica en la identificacidn del estado de las dos
especies, por lo que aun no estd claro si la definicién de la edad de la anchoa (Engraulis encrasicolus)
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ha permitido corregir los datos erréneos del pasado y aun quedan dudas sobre el rango de tiempo
gue deberia ser procesado en la serie histérica. Considera patente el error en el prondstico realizado
cuando se adoptaron las medidas de emergencia, puesto que se dijo que las poblaciones estaban
colapsando y hasta la fecha esto no ha ocurrido.

Giampaolo Buonfiglio cree que, para ir mas alld de este debate tan complejo, es necesario identificar
posibles estrategias de gestion. El enfoque traffic light propuesto en 2016, a pesar de haber recibido
algun aprecio, habia sido rechazado. La primera pregunta a la que hay que contestar es si se quiere
seguir el camino de la gestidn del esfuerzo, incluyendo las vedas espaciotemporales, o si el sistema
de cuotas es viable. A partir de esta decision sera posible definir todo lo demas. El Presidente sefiala
gue hasta ahora en el Mediterraneo las cuotas se han aplicado sélo al atun rojo (Thunnus thynnus)
y al pez espada. En el caso de las demas especies, el problema de la fiabilidad de los dictdmenes
cientificos se ha agudizado: cuando no son suficientemente sdlidos, es necesario considerar
medidas de precaucién, cuyo impacto socioeconémico debe ser apropiado y proporcionado.
Buonfiglio sostiene que, para aplicar el sistema de cuotas de forma transparente, la ecoencuesta
debe realizarse a finales de primavera-verano, para contar en diciembre con los resultados sobre
los que basar las cuotas del afno siguiente. De todas formas, el Presidente cree que no es posible
definir dos cuotas separadas para las dos poblaciones de sardina (Sardine pilchardus) y anchoa
(Engraulis encrasicolus), porque muy a menudo se capturan juntas. Por otra parte, la gestion del
esfuerzo pesquero plantea mas problemas porque las medidas deberian hacer referencia a la
eficiencia de las medidas ya adoptadas.

Giampaolo Buonfiglio reitera, por lo tanto, que la decision entre la gestidon por cuotas o por esfuerzo
determina, ademads de todas las demas medidas de gestion, también la base de datos cientificos
necesaria para la modulacién de las medidas a aplicar. Seria necesario redactar un dictamen sobre
este tema a corto plazo, sin volver al enfoque traffic light.

Antonio Pucillo (ETF) toma la palabra para subrayar que en anteriores dictdmenes del MEDAC se ha
destacado en varias ocasiones la importancia de un enfoque precautorio desde el punto de vista
socioecondmico. De hecho, cree que justamente ahora la falta de datos hace imposible cualquier
evaluacidn, sobre todo porque nadie puede todavia medir las consecuencias del Covid-19. Concluye
diciendo que las empresas necesitan ahora objetivos claros para el futuro en relaciéon con las
medidas que se adoptaran.

Segun Massimiliano Sardone (Uila Pesca), cree que a los pescadores se les tiene poca consideracion
y se convierten en una realidad visible sélo cuando se trata de recoger plastico en el mar. También
recuerda que el Comité Socioeconémico Europeo (CESE) ha instado a la CE a tener debidamente en
cuenta los aspectos socioecondmicos de las medidas adoptadas hasta la fecha y sus repercusiones
en el mercado internacional.

La representante de la DG Mare, Valerie Lainé, apoya la peticion de Krstina Mislov de un
asesoramiento cientifico sélido. También cree que la lucha contra la pesca INDNR (ilegal, no
declarada y no reglamentada) es de suma importancia, por lo que en el nuevo MAP se prestara
mucha atencién a este aspecto en términos de: fortalecimiento de las actividades de control, uso
de nuevas tecnologias e inspecciones conjuntas. Valerie Lainé también esta de acuerdo con el
enfoque propuesto por Giampaolo Buonfiglio: es necesario decidir primero el mecanismo de
gestién, y luego los datos sobre los recursos y los socioecondmicos se compartirdn con el CCC
(Comité Consultivo Cientifico) de la CGPM e el CCTEP. Ademas, cree que, gracias al MEDAC, los
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planes plurianuales adoptados hasta la fecha han tenido en cuenta también los aspectos
socioecondmicos, aunque el equilibrio con los aspectos medioambientales es complicado. No
obstante, sefiala que los resultados muestran que los ingresos procedentes de la pesca en el
Mediterrdneo han aumentado desde que se adoptaron las primeras medidas de conservacién de
los recursos. Reitera que en la evaluacidn, sin embargo, serd necesario considerar el impacto del
Covid-19. Concluye su intervencion diciendo que, de hecho, la Comisidn esta consultando a los EMs
para identificar un marco general en el que proceder hacia la propuesta del plan plurianual.
Chato Osio (DG MARE) toma la palabra para subrayar la importancia de la fiabilidad y de la prontitud
del dictamen cientifico. Recuerda que ya en 2018 los datos cientificos eran diferentes de lo que
percibian los pescadores: gracias a los datos disponibles posteriormente hasta 2016-2017, se pudo
constatar que la biomasa de anchoas no corria el riesgo de colapsar a pesar de seguir en una
situacion de sobrepesca. La CGPM también ha reconocido que no se han logrado los efectos
deseados a pesar de las medidas de emergencia: en cualquier caso, la falta de un punto de
referencia para las dos especies hace mas dificil cualquier consideracion al respecto. Espera que
para principios de julio se alcance una definicién del punto de referencia, considerando también
gue se ha resuelto la coherencia de la serie histodrica.
El representante de la DG MARE recuerda que el CCTEP habia expresado una opinion positiva sobre
la estrategia de escape de biomasa, aunque basada en el sistema de recopilacion de datos actual.
En cuanto al plan de gestién plurianual, esta de acuerdo con el Presidente, aunque cree que se
deberia tomar ya una decision sobre la aplicacion de un enfoque de gestion mixto o de una sola
poblacién. Concluye diciendo que, aunque el workshop de evaluacion de la estrategia de gestion
(WKMSE) de la CGPM haya determinado que no se disponia de suficientes datos socioecondmicos
a nivel de los segmentos de flota, estos aspectos se seguiran teniendo en cuenta de todas formas.
El representante del Ministerio italiano subraya la importancia de involucrar a las partes interesadas
en la definicién de las medidas, ya que sin duda tendran consecuencias para los pescadores. La
administracion italiana esta de acuerdo en proceder en el marco de la CGPM para poder tener en
cuenta a los paises no europeos, pero le preocupa el poco tiempo disponible, ya que el proceso
prevé la evaluacién del SAC.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) considera necesario que un grupo italo-esloveno-croata actue para
concertar propuestas para la gestion de la sardina y la anchoa en el Adridtico. En todo caso se trata
de poblaciones dificiles de evaluar. Observa que la reduccién de las capturas en los Ultimos afos se
debe principalmente a las medidas aplicadas por la CGPM. A través del MEDAC hay un vinculo
constante con las marinerias. Considera esencial que se abra un didlogo sobre este tema a nivel
italiano con la administracién, entre otras cosas para identificar las medidas a aplicar sin olvidar los
aspectos socioecondmicos.
Rosa Caggiano interviene para recordar que ya existe un Focus Group sobre el Adriatico en el MEDAC
y que sdlo se trata de organizar una reunioén.
Krstina Mislov (HGK) expresa su decepcion por la falta de tiempo (6 meses) para definir un plan que
tendrd un impacto tan importante en los pescadores. También considera que es imposible gestionar
la poblacién de sardinas por separado de la de anchoas y no desea que las medidas se adopten
experimentando sus efectos sobre los pescadores croatas. En el caso del atun rojo, la situacién de
la poblacion ha mejorado no sélo por la aplicacién de las cuotas, sino sobre todo por todas las demas
medidas que se han adoptado.
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Marco Spinadin (Federcoopesca) esta de acuerdo con Krstina Mislov en la necesidad de datos
fiables: los planes de gestidon no pueden basarse en las percepciones y ser impuestos desde arriba.
Los resultados de las recomendaciones de la CGPM han acarreado efectos negativos para los
operadores y positivos para el recurso. Opina que antes de aplicar nuevas medidas de gestion seria
necesario evaluar el efecto de las anteriores sobre la poblacion. Entre los aspectos a tener en cuenta
de cara a las futuras listas del MAP sefiala: los efectos sobre el recurso a raiz de veda por el Covid-
19, los complejos mecanismos comerciales que determinan las tendencias de las capturas, la lucha
contra la pesca INDNR y la importancia de establecer normas estables que permitan la planificacion
de las empresas.

Valerie Lainé (DG MARE) cree que existe una situacion favorable para iniciar el debate sobre las
medidas de gestion a tomar. Con la colaboracién del MEDAC y las autoridades nacionales y
dialogando con la CGPM, sera posible gestionar la poblacién de forma transparente y trabajar en un
plan a partir de 2022. Por lo tanto, estd esperando una contribucién por parte del MEDAC.

Paolo Pelusi (LegaCoop) senala que, si la Comisién pasa por la CGPM, se considerard "normativa
internacional", por lo que no sera posible tener acceso a las ayudas del FEMP para las vedas
obligatorias. Gilberto Ferrari (Federcoopesca) le contesta que es una eleccion que depende de cada
Estado miembro, en funcidén del tipo de pesca que pretende apoyar con las subvenciones.

El representante del Ministerio croata reconoce las incertidumbres en el campo cientifico, pero cree
gue es posible trabajar para mejorar lo que se ha hecho en los ultimos anos: las medidas de
emergencia han garantizado la estabilidad del sector, permitiendo la supervivencia de las
poblaciones. Sostiene que es importante contar con resultados y datos que permitan afinar las
vedas espaciotemporales, siendo elementos cruciales para decidir las medidas a venir.

A falta de ulteriores intervenciones sobre el tema, el coordinador pasa al siguiente punto del orden
del dia relativo a la hipdtesis de cierres de zonas para la proteccion de las especies demersales en el
Adriatico (Rec. CGPM 43/2019/5). Recuerda que en los dictdmenes anteriores del MEDAC, entre las
principales cuestiones criticas relacionadas con los cierres para los recursos demersales, se habian
identificado las zonas de cierre ya existentes y las restricciones geograficas y espaciales, sin olvidar
laimportancia de que las partes interesadas participen en la definicién de las zonas, proporcionando
apoyo socioecondmico a las empresas afectadas. Ademas, en su dictamen prot.164/2019, el MEDAC
no se habia opuesto al cierre de las 6 mn, pero teniendo en cuenta la morfologia marina local e
incluyendo lo buques de mas de 15 m.

Gian Ludovico Ceccaroni cede la palabra a Fabio Grati (CNR-IRBIM) para que pueda ilustrar los
principales resultados obtenidos de la simulacién de los escenarios de vedas espaciotemporales,
sobre todo en relacion a la poblaciéon de lenguado (Solea solea) en la GSA17. Estos resultados
evidencian que a medio plazo el cierre de las 6 mn provocaria un incremento de los desembarques
de lenguado para las redes de enmalle, mientras que la veda del santuario muestra un pequefio
cambio en los demas segmentos de la flota, porque basicamente sélo afectaria a las redes de
enmalle. Finalmente, sefiala que la proteccion del santuario debe considerarse como una medida
de precaucion para proteger a los reproductores en caso de innovacion en las técnicas de pesca que
puedan conducir a una futura explotacion de estas zonas (actualmente prohibidas al arrastre), asi
como para evitar la explotacién de la holoturia en caso de apertura al mercado chino.
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Tras la presentacién de Fabio Grati, el coordinador cede la palabra a Fabio Fiorentino (CNR-IRBIM
Mazara del Vallo) para ilustrar los resultados de la comparacion entre diferentes escenarios de
gestién de la pesca demersal en el Adridtico, incluyendo las vedas espaciotemporales. De hecho,
Fabio Fiorentino ha coordinado el proyecto MANTIS para la identificacién de una red de areas
marinas protegidas en el Mediterrdneo Central para hacer la pesca sostenible. Los escenarios
simulados incluyen: el estado actual, la gestion del esfuerzo pesquero, el cierre de la franja costera,
la FRA de la fosa de Pomo, el santuario del lenguado y la combinacidon de las dos FRAs, asi como la
veda prolongada de verano. Los principales resultados obtenidos han demostrado que todas las
medidas conducen a una reduccién del esfuerzo pesquero, con excepcion de la fosa de Pomo y del
santuario del lenguado para el salmonete, asi como de la veda de verano para el lenguado. El
santuario del lenguado genera un incremento moderado de la biomasa de los reproductores,
mientras que la fosa de Pomo genera un incremento significativo para los reproductores de la cigala
(Nephrops norvegicus). La medida mas eficaz parece ser el cierre de la costa hasta las 6 mn durante
todo el afo, aunque el efecto econdmico seria muy negativo para la flota. Finalmente, concluye su
presentacion diciendo que la extension de la veda de verano no parece ser un criterio eficaz en el
Adriatico.

Tonino Giardini (Coldiretti) interviene para recordar que la cresta de la GSA 17 es una zona muy
importante desde el punto de vista bioldgico. Recuerda que una de las criticidades principales de
las vedas espaciotemporales es el desplazamiento del esfuerzo pesquero a otras zonas, lo que
provoca zonas de sobrepesca. Le pregunta entonces a Fabio Fiorentino si un cambio técnico de las
artes no seria mas efectivo.

Domitilla Senni (Medreact) recuerda el dictamen del MEDAC sobre la nuvas FRAs propuestas en el
mar Adridtico y sefiala a Fiorentino que no se han facilitado datos sobre el aumento de la biomasa
en la fosa de Pomo, a pesar de que el SAC ya ha informado de que esta veda ha llevado a duplicar
la biomasa de la merluza (Merluccius merluccius). Ademas, cree que los datos sobre la red de
arrastre no pueden cambiar como consecuencia del cierre del santuario del lenguado, ya que no es
una zona afectada por esta actividad.

Valerie Lainé (DG MARE) subraya que la CE tendra que notificar a la CGPM antes del 30 de junio las
zonas de veda, que son una alternativa a las 6 mn. Agradece a los dos expertos cientificos las
presentaciones realizadas y considera que el tema de las FRAs debe seguir explorandose, ya que se
han podido ya comprobar sus efectos positivos.

Fabio Fiorentino admite que uno de los limites del estudio realizado es precisamente la falta de
evaluacién de los efectos sobre la pesca artesanal y, por lo tanto, sobre los artes fijos. Sin embargo,
es facil de suponer que el cierre de la franja de las 6 mn a las redes de arrastre llevaria a un aumento
del espacio disponible y de los recursos para la pesca artesanal. Contesta a Giardini que los
resultados presentados ya tienen en cuenta la reasignacion del esfuerzo pesquero. Sefiala que se
podrian probar tecnologias de pesca menos impactantes en las FRAs si se sometieran a una
vigilancia continua. En relacién con la intervencién de Domitilla Senni, sefiala que los datos
elaborados por el proyecto Mantis llegaban al 2016 y, por lo tanto, no podian tener en cuenta los
efectos positivos en la poblacidn de merluza.
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Fabio Grati sefiala que los resultados de los dos estudios son diferentes porque en su caso se incluye
la pesca artesanal. La veda de las 6 mn tendria un efecto muy limitado en la red de arrastre y mas
importante en los rapidos, mientras que habria un beneficio a medio plazo (6 afios) para la pesca
artesanal.

El coordinador da las gracias a los dos expertos cientificos y, en relacidn con el siguiente punto del
orden del dia, cede la palabra a Alessandro Buzzi, que presenta los resultados de la reunién del
Grupo de Trabajo del ICCAT sobre la evaluacion del pez espada. (Xiphias gladius). Buzzi, que ha
asistio a la reunidén online, subraya que se trata de una evaluacion muy importante del estado de la
poblacién porque se ha llevado a cabo inmediatamente después de la adopcion del plan de
recuperacion. Sefiala que en 2017, por primera vez en el Mediterraneo, se fijé un sistema de cuotas
para esta especie. Recuerda que el problema principal del pez espada es que el cambio en la
selectividad del palangre no es eficaz: por lo que la variaciéon de la talla minima a un metro ha llevado
a un aumento de los descartes. Es por lo tanto mas dificil evaluar la poblacién porque los datos
sobre las capturas de ejemplares por debajo de la talla son insuficientes. Concluye diciendo que los
resultados que figuran en la presentacion adjunta estan a la espera de ser validados en la proxima
sesion del ICCAT.

José Maria Gallart (CEPESCA) acusa a la flota marroqui de competencia desleal con la flota espafiola,
porgue muy a menudo opera ilegalmente y tiene pruebas de ello. Pide a la UE que intervenga
adoptando medidas, porque de lo contrario las medidas de gestidn en vigor quedarian sin efecto a
causa de este fenédmeno.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) subraya laimportancia de uniformar los periodos de veda previstos
por el ICCAT.

Coincidiendo con José Maria Gallart, Alessandro Buzzi (WWF) recuerda que la cuestién de la pesca
ilegal marroqui ya se ha llevado a la atencién del comité de cumplimiento del ICCAT, pero hace
hincapié en que las pruebas del fendmeno deben ser absolutamente irrefutables en lo que respecta
a los barcos INDNR. Concluye diciendo que el problema de la comercializacién de las capturas
ilegales de pez espada sigue existiendo.

Emanuele Sciacovielli (Federpesca) recuerda que en Roma el representante de EFCA habia hablado
de la colaboracién con los paises del norte de Africa para la aplicacién y el control de las normas
compartidas. Sefiala, sin embargo, que este problema persistente tiene prioridad mdxima y que
deben preverse soluciones a nivel comunitario, ya que las capturas ilegales llegan al mercado
europeo con problemas sanitarios importantes.

Valerie Lainé (DG MARE) ilustra un programa de inspeccion europeo que implica la colaboracién con
los paises del Africa septentrional. Reitera que el foro para abordar estas cuestiones es el CdC
(Comité de Cumplimiento) tanto de la CGPM como del ICCAT. Invita a José Maria Gallart a compartir
informaciones y pruebas sobre la pesca ilegal para que se pueda proceder a su examen. Lainé
destaca que la CE considera que la labor de EFCA es eficaz para combatir la pesca ilegal. Subraya
gue el mercado de las capturas por debajo de la talla supone un problema importante porque
socava los planes de gestion y se contrapone a los pescadores que cumplen con las normas.
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Concluye diciendo que la CE esta volcando sus esfuerzos en la lucha contra la pesca ilegal en
cooperacion con los Estados miembros.
Por razones de tiempo se aplaza la presentacion de las medidas de la CGPM que han entrado en
vigor el 18 de abril de 2020 y que, en todo caso, estara disponible en el sitio web del MEDAC.

Se procede con la segunda parte del rincon legislativo, donde el coordinador informa sobre los
expedientes de pesca en curso. Indica que la labor del trilogo prosigue en lo que respecta al FEMP,
mientras que en lo que respecta a la revisién del reglamento controles, se ha presentado las
enmiendas y el informe de Aguilera (rapporteur). El coordinador recuerda que en la reunién de ayer
guedaron pendientes algunas preguntas, que se dirigirdn a la representante de la CE, Pascale Colson.
Esta ultima toma la palabra y confirma que desde noviembre se han celebrado tres reuniones del
trilogo, durante las cuales los colegisladores acordaron la arquitectura del nuevo reglamento del
FEMP, mientras que habra que seguir trabajando en su contenido. Informa que el préximo trilogo
del 12 de junio se centrara en las condiciones de apoyo a las flotas, a través del cese temporal de la
actividad, la sustitucion de los motores, la ayuda a los jovenes pescadores, etc. La intencion de la
Comision es evitar que se aprueben algunas enmiendas que podrian parecer subvenciones al sector,
ya que se trataria de una politica contraria a lo acordado anteriormente susceptible de incrementar
la capacidad de pesca. Pascale Colson contesta entonces sobre la compatibilidad de la financiacién
europea: aclara que el FEMP no puede contribuir a los proyectos Interreg y cede la palabra a
Mitolidis Sterios, representante de la CE, que se ocupa personalmente de este asunto. Confirma que
el fondo del FEMP tendra como objetivo la complementariedad de la accidon en relacidn con los
Interreg, pero evitando la doble financiacién de ayudas similares entre los dos fondos y no sera
posible utilizar los fondos del FEMP como cofinanciacion. Anuncia que el FEMP financiara
situaciones problematicas causadas por el Covid-19, tales como los cierres temporales desde el 1 de
febrero hasta diciembre de 2020, y acciones de soporte como la mejora del almacenamiento.

José Maria Gallart (Cepesca) informa que en Espafia se estd redactando un Real Decreto para
proceder a las ayudas a la flota y a la utilizacién de los fondos del FEMP. Sin embargo, parece que el
gobierno espafiol quiere quitar el fin de semana del calculo de la ayuda. Por lo que pregunta si el
FEMP lo permite o no.

Mitolidis Sterios (DG MARE) recuerda que son los Estados miembros los que deciden cdmo utilizar
los fondos y considera importante continuar el didlogo con la CE. En cuanto a la posibilidad de
emplear los fondos no utilizados en 2019 para su uso en 2020, subraya el hecho de que se estd
buscando una respuesta sencilla a un sistema que en realidad es muy complejo. De hecho, cada EM
tiene la posibilidad de gestionar los fondos FEMP en funcion de su programa operativo. Exceptuando
la financiacion de la recopilacién de datos, algunos fondos destinados a medidas especificas para
2019 pueden revisarse y utilizarse en apoyo a las cuestiones vinculadas con el Covid-19 entre
febrero y diciembre de 2020. Sin embargo, el mecanismo no es automatico: requiere algunos pasos
por el EM. Hace referencia a disposiciones especifica que existen desde 2014: presentando una
solicitud por fuerza mayor (art. 87) sobre la base de un problema especifico como el Covid-19 y
después de obtener la aprobacién de la Comisidn. Por lo tanto, concluye que sdélo se puede
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recuperar una parte de los fondos no gastados en 2019. No quedando mas intervenciones, el
coordinador cierra el punto del O.D.G. diciendo que redactara un borrador de carta a enviara la DG
Mare solicitando eventuales aclaraciones adicionales sobre la correcta interpretacion y aplicacién
del nuevo reglamento de enmienda al FEMP para hacer frente al COVID 19.

A continuacién, pasa a tratar el siguiente punto del orden del dia, con la intervencién de Mario
Vizcarro, coordinador del Focus Group sobre el Mediterrdneo Occidental, que ilustra el estado del
Reglamento sobre el MAP de los demersales en la zona.

En calidad de observadora interviene Annalisa Tardino (MEP) que, al saludar en nombre del
Parlamento Europeo, pone de relieve la forma en que el PE y la CE interactlian, especialmente en
relacion con los efectos socioecondmicos causados por el MAP en el Mediterrdneo Occidental.
Vizcarro senala algunos problemas surgidos a raiz de la aplicacién de las disposiciones del
Reglamento, en el momento en que se publicd el decreto correspondiente. Indica que las
incoherencias se refieren principalmente a los articulos relativos a las vedas espaciotemporales y
opina que el MEDAC deberia facilitar la cooperacién entre los EMs, de modo que se puedan
compatibilizar los articulos 11.1y 11.2 del Reglamento del UE 2019/1022. Destaca que el problema
se debe ala posibilidad de que los Estados establezcan, sobre la base de los mejores datos cientificos
disponibles, otras zonas de veda, siempre que dicha veda conlleve una reduccion de al menos el
20% de las capturas de juveniles de merluza en cada GSA. En otras palabrsa, se vincula la posible
alternativa ofrecida en el parrafo 11.2 al punto 11.1, introduciendo un criterio que no existia en el
pasado y que no se habia definido en el articulo 11.1 mismo.

Otro problema destacado por Mario Vizcarro es el del recuento de los dias de faena, que desde
enero de 2020 aun no se ha realizado, lo que genera cierta desorientacidon en el sector. Concluye
diciendo que es necesario avanzar hacia la armonizacién de los reglamentos sobre la pesca, la
regionalizacion y la simplificacién.

Giampaolo Buonfiglio considera que los problemas planteados por el coordinador Vizcarro en
relacion con la aplicacién del Plan Plurianual del Mediterraneo Occidental para las especies
demersales deberian ser reordenados en un cuestionario a enviar a los EMs, para recibir una
respuesta sobre la que formular una propuesta o un dictamen.

Rosa Caggiano toma nota de la propuesta del Presidente y dispone que el cuestionario se distribuya
por procedimiento escrito.

José Maria Gallart, Cepesca, cree que la adopcion del Reglamento en Espaia llevard a la
desaparicion completa de la red de arrastre de fondo. También recuerda que la representante del
CCTEP, Clara Urlich, habia admitido la carencia de una base cientifica que respaldara el cierre de los
100 metros. Agrega que en Espafia desaparecerdn muchos barcos, también a raiz de las
impredecibles consecuencias del Covid-19 en el futuro. Sin embargo, es necesario que no sean los
pescadores los que sufran las consecuencias de una mala gestién politica: en su opinion, este afio
deberia considerarse como de transicion para la aplicacion del reglamento.

Antonio Marzoa (Unacomar) considera necesaria una profunda reflexién para ponderar los errores
de la Politica Pesquera Comun, las consecuencias del Covid-19 y la estrategia de la UE para la
biodiversidad hasta 2030.
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Jorge Campos (FACOPE) estd de acuerdo con la propuesta del Presidente de preparar un
cuestionario. Considera apropiado incluir en el cuestionario para los EMs los articulos 7.3.by 11.3
del reglamento relativos, respectivamente, al porcentaje de reduccién del esfuerzo pesquero del
segundo al quinto afio y a las zonas de veda con una alta concentracidn de juveniles de poblaciones
demersales.
Valerie Lainé (DG MARE) asegura que el trabajo en colaboracién con los EMs para establecer las
vedas continuard, recordando la flexibilidad demostrada por la CE sobre este tema.
No quedando mds intervenciones, el coordinador cierra la sesién de trabajo agradeciendo la labor
de los intérpretes y la participacion de los asistentes.
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Ref.: 159/2020 Rome, 8 July 2020

Report of the Working Group 1 meeting (WG1)
Online meeting — Interactio
4% June 2020

Participants: see attached list

Documents attached: presentation by Gian Ludovico Ceccaroni “Previous MEDAC opinions on the
MAP for small pelagic resources”, presentation “Towards sustainable fisheries in the Adriatic: Solea
solea nursery and reproduction grounds” by Fabio Grati, presentation “Comparison of different
management scenarios for demersal fisheries in the Adriatic sea, considering spatial-temporal
closures” by Fabio Fiorentino, “Swordfish stock assessment in the Mediterranean” by Alessandro
Buzzi.

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator opened the meeting, moving straight to the agenda item which was left from the
previous day. He introduced the topic of the Multi-annual Management Plan (MAP) for small
pelagics in the Adriatic. He recalled that the state of the resource in recent years made it necessary
for the GFCM to adopt emergency management measures until adequate multiannual measures
were defined. Mr Ceccaroni went over the previous opinions expressed by the MEDAC from 2015
to now on this issue with the attached presentation, he also recalled that, in the coming months,
the results of an economic study carried out with the University of Tuscia would be available.
Giampaolo Buonfiglio intervened to ask the DG MARE representative to illustrate the most recent
developments towards the preparation of the Adriatic MAP so that a fully up-to-date opinion could
be formulated.

Valerie Lainé, DG MARE, replied, reiterating the importance of small pelagics in the Adriatic Sea and
that a multi-annual plan would have to be adopted in the framework of the GFCM the following
year. She pointed out that there were still some concerns about the scientific basis, since the
Commission would like an agreement to be reached between scientific experts from the North and
South, in relation to sampling procedures at sea in particular. The Commission also asked Member
States (MS) to make proposals for management so that these could be discussed in view of the plan
to be proposed to the GFCM in the spring of 2021. The representative of DG MARE said that the
MEDAC needed to provide an opinion on the issue by July, when the STECF opinion would also be
available. She emphasised the importance of scientific experts sharing the information available to
them and that the collection and processing of data should take place in real time, because these
are species that have a short life cycle.

Krstina Mislov, HGK, intervened to underline that, although the processing of data in real time had
never been carried out, fishers had in any case been asked to make sacrifices, even though they had
detected an improvement in the state of the stocks. She also underlined the main critical issues
within scientific research in relation to determining the state of stocks of the two species, which
meant that it was not yet clear whether the definition of the age of anchovy specimens (Engraulis
encrasicolus) had made it possible to adjust data that had been incorrectly recorded in the past,
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moreover there were still doubts about the range that should be processed in the time series. She
said that it was clear that there had been errors in the forecast that was formulated when the
emergency measures were adopted, given that the stocks had been defined as being on the point
of collapse, but to date this has not occurred.
Giampaolo Buonfiglio expressed the view that, in order to overcome this very complex issue, it was
necessary to identify possible management strategies. The “traffic light” approach that was
proposed in 2016, although much appreciated, had been rejected. The first question to answer was
whether the direction should be that of effort management, including spatial-temporal closures, or
whether a quota system would be viable. On the basis of this decision everything else could be
defined. The Chair pointed out that quotas had so far only been applied to Bluefin tuna (Thunnus
thynnus) and Swordfish (Xiphias gladius) in the Mediterranean. While for the other species the
problem of the reliability of scientific opinions had become more acute: in the event that they are
not sufficiently robust it becomes necessary to consider precautionary measures, the socio-
economic impact of which should be appropriate and proportionate. Mr Buonfiglio maintained that,
in order to apply a quota system transparently, echo-surveys need to be carried out at the end of
spring-summer, so as to have the results in December on which to base the decision on the quotas
for the following year. However, the Chair said that, in his view, it was not possible to define two
separate quotas for the two stocks of Sardine (Sardina pilchardus) and Anchovy (Engraulis
encrasicolus), because very often they were caught together. The management of fishing effort
entailed greater associated complications, because the measures should refer to the efficiency of
the measures which are gradually put in place.
Giampaolo Buonfiglio reiterated, therefore, that the choice between management via quotas or
effort, as well as all the other management measures, also determined the scientific data basis
necessary to modulate the measures to be applied. He said that it was necessary to issue an opinion
on this matter in the short term, without going back to the “traffic light approach”.
Antonio Pucillo, ETF, intervened to underline that, in the previous MEDAC opinions, the importance
of a precautionary approach from the socio-economic point of view had been stressed on several
occasions. He expressed the view that right now the absence of data made any assessment
impossible, above all because nobody was able to assess the consequences of Covid-19 yet. He
concluded by saying that at the moment fisheries enterprises needed clear aims for the future in
relation to the measures to be taken.
Massimiliano Sardone, Uila Pesca, said that fishers were not held in sufficient consideration, they
only become visible when it comes to collecting plastic at sea. He also recalled that the European
Economic and Social Committee (EESC) had reprimanded the EC because it did not seem to take the
socio-economic aspects of the measures adopted so far into due consideration, nor the relative
impact on the international market.
The representative of DG MARE, Valerie Lainé, supported Krstina Mislov’s request concerning the
need for solid scientific advice. Moreover, she underlined the fundamental importance of the fight
against 1UU (lllegal, Unreported and Unregulated) fisheries, so in the new MAP a great deal of
attention would be paid to this matter in terms of: strengthening of control activities, the use of
new technologies and joint inspections. Valerie Lainé also agreed with the approach proposed by
Giampaolo Buonfiglio: it was necessary first to decide the management mechanism, after which the
data on resources and socio-economic data would be shared with the GFCM-SAC (Scientific Advisory
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Committee) and with the STECF. She also added that, in the multi-annual plans adopted so far,
thanks to the MEDAC it had been possible to consider socio-economic aspects, although finding a
balance with environmental aspects proved complicated. She pointed out that the results, however,
demonstrated that income from fisheries in the Mediterranean had increased since the adoption of
the first measures for the conservation of resources. She emphasised that within the assessment it
would also be necessary to consider the impact of Covid-19. She concluded by informing the
meeting that the Commission was consulting the MS in order to identify an overall framework in
which to proceed towards the proposed multi-annual plan.

Mr Chato Osio, DG MARE, took the floor underline the importance of the reliability and timing of
the scientific opinion. He recalled that, in 2018, the scientific data already appeared to be different
from what was actually detected by fishers; with the data subsequently available up to 2016-2017,
it was possible to observe that the anchovy biomass was not at risk of collapse although it was
considered overfished. The GFCM also noted that the desired effects had not been achieved despite
the emergency measures: in any event, the absence of a benchmark for the two species made any
such consideration more difficult. He hoped the benchmark would be defined by the beginning of
July, also considering that the matter of the coherence of the time series had been resolved.

The representative of DG MARE recalled that the STECF had delivered a positive opinion on the
“Biomass Escapement Strategy” even if it was based on the current data collection system. On the
matter of the multi-annual management plan, he agreed with the Chair, although he thought that
it was necessary to decide from the start whether to apply a mixed management approach or a
single stock approach. He concluded by saying that, although the GFCM Workshop on the
assessment of Management Scenarios (WKMSE) found that insufficient socio-economic data was
available at fleet segment level, these aspects would still be taken into consideration.

The representative of the Italian Ministry underlined the importance of involving stakeholders in
the definition of measures, as they would certainly have consequences for fishers. He informed the
meeting that the Italian administration agreed that it would be best to proceed in the framework of
the GFCM, so as to be able to consider non-European countries, but was concerned about the short
time available given that the process involved evaluation by the SAC.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, said the thought it was necessary to have an Italian-Slovenian-
Croatian group which could take action to agree on proposals for the management of Sardine and
Anchovy in the Adriatic. He added that these were difficult stocks to evaluate in any event. He noted
that the decrease in catches in recent years were mainly attributable to the measures applied by
the GFCM. Through the MEDAC, a constant link had been established with the maritime districts.
He expressed the view that it was essential for dialogue to begin on this topic with the
administration at Italian level, this would also permit the identification of the measures to be applied
without overlooking the socio-economic aspects.

Rosa Caggiano intervened to remind the meeting that the MEDAC already has a Focus Group on the
Adriatic, and that it was only a matter of organising a meeting.

Krstina Mislov, HGK, expressed her regret that there was so little time available (6 months) to define
a plan that would have such a significant impact on fishers. She added that in her opinion to was
impossible to manage Sardine stocks separately from Anchovy and she did not wish to see measures
adopted with the effects being experimented on Croatian fishers. In the case of Bluefin tuna, the
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stock situation has improved, but not only due to the application of quotas, the improvements have
been, above all, a consequence of all the other measures that have been taken.
Marco Spinadin, Federcoopesca, agreed with Krstina Mislov on the need for reliable data:
management plans should not be based on perceptions nor handed down from on high. The results
of the GFCM recommendations have had negative effects for operators and positive for resources.
He said that the effects of previous management measures on resources should be evaluated before
new management measures were adopted. Among the aspects that would need to be considered
in view of the future MAP he listed: the effects of the closure due to Covid-19 on resources; the
complex commercial mechanisms that determine catch trends; the fight against IUU fisheries and
the importance of defining stable rules that allow enterprises to plan.
Valerie Lainé, DG MARE, said that the situation was favourable for the debate on the management
measures to start. With the collaboration of the MEDAC and the national authorities, and in
discussion with the GFCM, it would be possible to manage the stock in a transparent way and work
on a plan that would begin in 2022. She was therefore waiting for a contribution from the MEDAC.
Paolo Pelusi, LegaCoop, pointed out that, should the EC go through the GFCM, it would be
considered “international legislation” and therefore it would not be possible access EMFF
contributions to support the mandatory closures. Gilberto Ferrari, Federcoopesca, replied that the
choice rested with each Member State, based on the type of fishery that it intended to support with
the financial aid.
The representative of the Croatian ministry acknowledged the uncertainties surrounding the
scientific aspects, however he believed that it was possible to work to improve what had been done
in recent years: the emergency measures had guaranteed the stability of the sector, allowing stocks
to survive. He emphasised the importance of having results and data that allow spatial-temporal
closures to be defined, these were the crucial elements in deciding future measures.
As there were no further comments on this topic, the coordinator proceeded with the next agenda
item concerning the hypothesised closure of areas to protect demersal species in the Adriatic (GFCM
Recommendation 43/2019/5). He recalled that, in the MEDAC's previous opinions, the main critical
issues related to closures for demersal resources had been identified as: the existing closed areas
and geographical restrictions; the importance of involving stakeholders in identifying areas;
providing socio-economic support for fishing enterprises affected by the closures. Furthermore, in
the opinion ref.164/2019, the MEDAC had not opposed the closure up to 6 nm, however the local
marine morphology should be taken into due consideration and the measure should including
vessels over 15 m.
Gian Ludovico Ceccaroni then passed the floor to Fabio Grati (CNR-IRBIM) who illustrated the
principal results obtained from the simulation of spatial-temporal closure scenarios with particular
reference to Sole stocks (Solea solea) in GSA17. These results demonstrated that the closure of the
area up to 6 nm would lead to an increase in landings in the medium term for gillnets, while the
closure of the sanctuary showed a small change for the other segments of the fleet because it would
substantially only affect gillnets. Lastly, he pointed out that the protection of the sanctuary should
be considered a precautionary measure to protect spawning stocks in the event innovations in
fishing techniques that could lead to a future exploitation of these areas (currently not open to trawl
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fisheries), as well as to prevent the exploitation of sea cucumber in the event that the market were
opened up to China.
After the presentation by Fabio Grati, the coordinator passed the floor to Fabio Fiorentino (CNR-
IRBIM Mazara del Vallo) who illustrated the results of the comparison between different
management scenarios for demersal fisheries in the Adriatic, including spatial-temporal closures.
Fabio Fiorentino had been the coordinator of the MANTIS project, which dealt with the
identification of a network of marine protected areas in the central Mediterranean to make fisheries
sustainable. The scenarios that were simulated included: the current situation, fishing effort
management, the closure of the coastal strip, the Pomo Pit FRA, the Sole sanctuary and the related
combination of the two FRAs, as well as an extended closure in summer. The main results obtained
demonstrated that all the measures involve a reduction in fishing effort with the exception of the
Pomo Pit and the Sole Sanctuary for Mullet, and with the exception of the summer closure for the
Sole, The Sole sanctuary led to a small increase in spawning biomass, while the Pomo Pit brought
about a considerable increase in spawning stocks of Norway lobster (Nephrops norvegicus). The
most effective measure appeared to be coastal closures up to 6 nm throughout the year, even
though the related economic impact would be highly negative for the fleet. He concluded by
informing the meeting that an extension of the summer closure did not appear to be an effective
approach in the Adriatic.
Tonino Giardini, Coldiretti, intervened to recall that the central ridge of GSA 17 was a very important
area from a biological point of view. He reiterated that that one of the main problems of spatial-
temporal closures was the shift of fishing effort to other areas, causing areas of overexploitation.
He therefore asked Fabio Fiorentino whether a technical change to gear would not be more
effective.
Domitilla Senni, Medreact, recalled the MEDAC opinion on the new FRAs proposed for the Adriatic
and pointed out to Mr Fiorentino that the data on the increase in biomass in the Pomo Pit had not
been provided, even though the SAC had already communicated that this closure had resulted in
Hake biomass (Merluccius merluccius) doubling. She added that trawl fisheries data could not
experience changes as a result of the closure of the Sole Sanctuary, as this fishery activity did not
occur in that area.
Valerie Lainé, DG MARE, underlined that by 30" June the EC would need to inform the GFCM on the
areas to be closed in alternative to the 6 nm area. She thanked the two scientific experts for the
presentations as she believed that the matter of FRAs needed further investigation given that the
positive effects of this measure had already been demonstrated.
Fabio Fiorentino admitted that one of the limitations of the study carried out was precisely the
absence of evaluation of the effects on small-scale fisheries and therefore on passive gears. It was
easy to assume, however, that the closure of the 6 nm area to trawl fisheries would entail an
increase in the available spaces and resources for small-scale fisheries. He replied to Mr Giardini
replies that the results illustrated had already taken into account the reallocation of fishing effort.
He pointed out that less impactful fishing technologies could be tested in the FRA if they were
monitored continuously. In relation to Domitilla Senni’s comments, he informed the meeting that
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the data processed in the framework of the Mantis project were those up to 2016, and therefore
they could not take the positive effects on Hake stocks into account.
Fabio Grati pointed out that there were some differences in the results of the two studies, because
in his case small-scale fisheries were included. The closure of the area up to 6 nm would have a very
limited effect on trawl fisheries, the effects would be more significant for rapido trawl gear, while
there would be a medium-term benefit (6 years) for small-scale fisheries.
The coordinator thanked the two scientific experts and passed the floor to Alessandro Buzzi for the
next agenda item. Mr Buzzi presented the results of the ICCAT Working Group online meeting on
the assessment of Swordfish (Xiphias gladius), he stressed that this was a highly important
assessment of the state of the stock, because it was carried out immediately after the adoption of
the recovery plan. He informed the meeting that a quota system for this species was established for
the first time in the Mediterranean in 2017. He recalled that the main problem for Swordfish was
the fact that the change in selectivity of longlines was not effective, for this reason the modification
of the minimum landing size to one metre had led to an increase in discards. It was therefore more
difficult to assess stocks, because data on catches of undersized specimens were insufficient. He
concluded by saying that the results reported in the attached presentation were awaiting validation
at the next ICCAT session.
José Maria Gallart, CEPESCA, accused the Moroccan fleet of unfair competition towards the Spanish
fleet, he claimed that Moroccan vessels often operated illegally and that he had proof. He asks for
EU intervention in taking measures because otherwise the management measures in force would
continue to be undermined by this phenomenon.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, stressed the importance of standardising the closure periods
foreseen by ICCAT.
Alessandro Buzzi, WWF, agreed with José Maria Gallart, recalling that the issue of illegal fishing by
the Moroccan fleet had already been brought to the attention of the ICCAT compliance committee,
however he underlined that any evidence of this phenomenon must be absolutely irrefutable. He
reiterated that the problem relating to sales of illegal Swordfish catches persisted.
Emanuele Sciacovielli, Federpesca, recalled that, in Rome, the representative of the EFCA had
provided information about collaboration with North African countries on the implementation and
control of the joint regulations. However, he pointed out that this persistent problem was a top
priority and solutions should be envisaged at EC level, because illegal catches reached European
markets with significant associated health issues.
Valerie Lainé, DG MARE, illustrated a European inspection programme which involved collaboration
with North African countries. She reiterated that the forum for dealing with these problems was the
CoC (Compliance Committee) of both the GFCM and ICCAT. She invited José Maria Gallart to share
any information and evidence of illegal fishery activities so that it would be possible to proceed with
an analysis of the situation. Ms Lainé reported that the EC deemed EFCA work in tackling illegal
fisheries to be effective. She stressed that the market for undersized specimens constituted a
significant problem, because it damaged management plans and counterposed those fishers who
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observed the regulations. She concluded by saying that the EC was focussing its efforts on
combatting illegal fisheies in collaboration with the Member States.
Due to the lack of time, the presentation on the GFCM measures which came into force on 18 April
2020 was postponed, it would, however, be available on the MEDAC website.

The meeting proceeded with the second part of the overview of legislative aspects, in which the
coordinator updated the participants on current fisheries dossiers. He informed the meeting that
the trilogue was continuing to work on the EMFF; in relation to the revision of the control regulation,
the amendments and the report by Hon. Aguilera (rapporteur) were presented. The coordinator
recalled that some questions were pending from the previous day’s meeting which were to be
addressed to the EC representative, Pascale Colson. Ms Colson took floor and confirmed that three
trilogue meetings had taken place since November, during which the co-legislators agreed on the
architecture of the new EMFF regulation, while work would continue on the contents. She informed
the meeting that the next trilogue meeting on 12™ June would focus on support for the fleets,
through temporary cessation activities, the replacement of engines, support for young fishers etc.
The aim of the Commission was to avoid the approval of some amendments that might appear to
be subsidies to the sector, since any such policy would be contrast with what was previously agreed,
as it would risk potentially increasing fishing capacity. Pascale Colson then replied on the matter of
compatibility of European funding: she clarified that the EMFF could not contribute to Interreg
projects and passed the floor to Mitolidis Sterios, EC representative, who was directly involved in
this matter. He confirmed that the EMFF fund would aim to be complementary in its actions with
respect to Interreg, while avoiding double funding of similar interventions by the two funds, and it
would not be possible to use the EMFF funds for co-financing. He announced that the EMFF would
support the problematic situations caused by Covid-19, such as temporary closures from 1%
February to December 2020, as well as support actions, such as improving storage.

José Maria Gallart, Cepesca, informed the meeting that a Royal Decree was being drafted in Spain
in order to proceed with aid to fleets and for the use of EMFF funds. However, it appeared that the
Spanish Government intended to subtract the weekend from the calculations made for the
provision of aid. He therefore asked whether this was permitted by the EMFF or not.

Mitolidis Sterios, DG MARE, recalled that it was the Member States that decide how to use the funds
and said that it was important to continue dialogue with the EC. Regarding the possibility of using
the funds not used in 2019 for use in 2020, he underlined the fact that a simple answer was being
sought to a system that was actually very complex. Each MS was in a position to manage EMFF funds
on the basis of its own operational programme. With the exception of funding for data collection,
some funds aimed at specific measures for 2019 could be reviewed and used to support the
problems related to Covid-19 between February and December 2020. The mechanism, however,
was not automatic, it required the MS to take some steps. He referred to specific provisions, which
have existed since 2014, i.e. making the request for reasons of “force majeure” (art. 87) on the basis
of a specific problem, such as Covid-19 and after having obtained the approval of the Commission.
He therefore concluded by saying that only a part of the unspent funds in 2019 could be recovered.
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The coordinator closed this agenda item without inviting anyone else to speak, saying that he would
prepare a draft letter to be sent DG Mare to request further clarification regarding the correct
interpretation and application of the new regulations amending the EMFF to deal with COVID 19.
The meeting proceeded with the next agenda item: Mario Vizcarro, coordinator of the Focus Group
on the Western Mediterranean, illustrated the state of the art concerning the Regulation on the
MAP for demersal resources in that area.
Hon. Annalisa Tardino, MEP, intervened as an observer, she conveyed the greetings of the European
Parliament and underlined the interaction between the EP and the EC especially in relation to the
socio-economic impact of the MAP for the Western Mediterranean.
Vizcarro turned the meeting’s attention to some problems that had arisen in the application of the
provisions of the Regulation when the relative decree was published. He pointed out that the
contradictions mainly concerned the articles on spatial-temporal closures, the coordinator said that
the MEDAC should facilitate collaboration between the MS, so as to make articles 11.1 and 11.2 of
EU Regulation 2019/1022 compatible. He stressed that the problem was due to the possibility for
MS to be allowed to establish other closed areas on the basis of the best scientific data available,
provided that the closure brought about a reduction of at least 20% in catches of juvenile hake in
each GSA. Essentially limiting the potential alternative provided in para. 11.2 in relation to point
11.1, introducing a criterion that did not exist in the past and that had not been defined in art. 11.2
itself.
A further problem highlighted by Mario Vizcarro concerned the calculation of fishing days, which
since January 2020 had not been carried out, which was generating some disorientation in the
sector. He concluded by saying that it was necessary to proceed towards the harmonisation of
fishery regulations, regionalisation and simplification.
Giampaolo Buonfiglio said that the problems described by the coordinator, Mr Vizcarro, in the
application of the Multiannual Plan for demersal species in the Western Mediterranean should be
rearranged into a questionnaire to be sent to the MS, so as to be able to formulate a proposal or an
opinion subsequently on the basis of the replies.
Rosa Caggiano took note of the Chair’s suggestion and said that the questionnaire would be
prepared and disseminated by written procedure.
José Maria Gallart, Cepesca, said that in his view, the adoption of the Regulation in Spain would
result in trawl fisheries disappearing completely. He also recalled that the STECF representative,
Clara Urlich, had admitted the absence of a scientific basis to support the closure up to the 100 m
isobath. He informed the meeting that many vessels would be withdrawn in Spain, also considering
the unpredictable consequences of Covid-19 in the future. He stressed that it was important,
however, not to make fishers suffer the consequences of poor political management: in his opinion
this should be considered a year of transition for the application of the regulation.
Antonio Marzoa, Unacomar, said that in his view thorough consideration was required on the errors
of the Common Fisheries Policy, the consequences of Covid-19 and the EU strategy for biodiversity
for 2030.
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Jorge Campos, FACOPE, expressed his agreement with the Chair’s proposal to prepare a
guestionnaire. He thought that it would be appropriate to include articles 7.3.b and 11.3 of the
regulation relating, respectively, to the percentage reduction of fishing effort, from the second to
the fifth year, and to the closures of areas with a high concentration of juveniles of demersal stocks.
Valerie Lainé, DG MARE, Reassured the participants that work would continue in collaboration with
the MS to establish the closures, recalling the flexibility demonstrated by the EC on this matter.
As there were no further requests to speak, the coordinator thanked the participants and
interpreters and closed the meeting.
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